
Usura ed estorsioni: manette
dei Carabinieri sul litorale romano
L’operazione è la fase conclusiva dell’attività investigativa dei militari di Anzio

Le indagini sono scattate dopo che una delle vittime 
ha trovato il coraggio di denunciare. In arresto 6 persone

Green pass e variante Delta, in
queste ore si discute dell’ipote-
si di una rimodulazione della
certificazione dopo la prima
dose di vaccino anti Covid a
causa della variante indiana.
Dal 1 luglio il Green pass ren-
derà più semplice viaggiare da
e per tutti i Paesi dell’Unione
europea e dell’area Schengen.
La certificazione, in formato
digitale e stampabile, emessa
dalla piattaforma nazionale
del ministero della Salute,
potrà essere richiesta per par-
tecipare a eventi pubblici, per
accedere a residenze sanitarie
assistenziali o altre strutture,
spostarsi in entrata e in uscita
da territori classificati in zona
rossa o zona arancione. Il
Green pass viene rilasciato a
chi è stato vaccinato contro il
Covid o ha ottenuto un risulta-
to negativo al test molecola-
re/antigenico o è guarito dal
Covid. Il diffondersi della
variante indiana potrebbe però
incidere sulla certificazione. E’
possibile che con la variante
Delta di Sars-CoV-2 si debba
“rimodulare il Green pass
dopo la prima dose di vaccino.
Questo però lo lasciamo dire
agli scienziati e aspetterei un
paio di settimane - ha detto il
sottosegretario alla Salute
Pierpaolo Sileri, intervenuto su
Radio 24 a ‘24Mattino’ - Ma se
è vero che la protezione da
questa variante c’è dopo due
dosi di vaccino, è chiaro che,
oltre a correre con le seconde
dosi, dobbiamo rimodulare il
Certificato verde. Al momento
è prematuro dirlo. Aspetterei
14 giorni per l’analisi dei dati
che arrivano del Regno Unito e
per il controllo della prevalen-
za della variante Delta in Italia,
attualmente vicina al 20%.
Aspettiamo di capire di quan-
to sale in una settimana. E poi
una riflessione su questo la
farei”. Per Sileri, fare il Green
pass con una sola dose non è
stato un errore perché “quan-
do è stato formulato i dati
mostravano che andava bene”.
Quella contro il Covid, ha
aggiunto, “è una battaglia
dinamica. Il virus è dinamico e
noi dobbiamo essere pronti ad
adattarci. Al momento - ha
ripetuto - non serve una modi-
fica del passaporto verde, ma
va messa in cantiere. L’analisi
dei dati ce lo dirà”.

COVID-19
Green Pass

appeso al filo,
il modello

non convince

Intorno alle 7 di ieri mattina, sono
iniziate le operazioni che hanno
portato all’esecuzione delle ordi-
nanze di custodia cautelare emes-
se dal G.I.P. presso il Tribunale di
Velletri, su richiesta della locale
Procura nei confronti di sei sog-
getti italiani del luogo, per i reati
di estorsione e usura in concorso.
L’operazione è la fase conclusiva
dell’articolata attività investigati-
va condotta dai Carabinieri della
Compagnia di Anzio e diretta
dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Velletri, che
ha portato a far scattare le manet-
te per i soggetti che, tra il 2015 e il
2019, a seguito di piccoli prestiti
richiedevano ai debitori interessi
con tassi usurari. Al prestito in
contanti, talvolta richiesto per
tentare di salvare l’attività com-
merciale di famiglia, seguivano
nel tempo le richieste di restitu-
zione che si trasformavano ben
presto in minacce di ritorsione
fisica o addirittura di morte. Le
minacce, rivolte sia alle vittime
che ai loro familiari, venivano
estese anche alle attività commer-
ciali mettendo una tale pressione
da indurre i debitori a cedere alle
richieste estorsive o a contrarre
ulteriori debiti per coprire i
primi.  Dopo aver trovato il
coraggio per denunciare quanto
stava vivendo, una delle vittime
si è recata in caserma e da lì sono
scattate le indagini che hanno
portato alla luce il modus ope-
randi della banda. Ieri mattina
all’alba quindi, i Carabinieri della
Compagnia di Anzio hanno ese-
guito le ordinanze cautelari che
hanno portato tre degli autori in
carcere e tre agli arresti domicilia-
ri. Contemporaneamente, sem-
pre su delega dell’A.G. veliterna,
gli uomini della Guardia di
Finanza della Compagnia di
Pomezia hanno dapprima affian-
cato i militari dell’Arma nell’ese-
cuzione di alcune perquisizioni
domiciliari presso le abitazioni
degli indagati e successivamente
proceduto all’esecuzione di ulte-
riori 13 perquisizioni presso le
residenze e le sedi delle società
riconducibili ad alcuni dei sog-
getti destinatari delle misure cau-
telari, per acquisire elementi di
prova relativi alle ipotesi di reato
di autoriciclaggio, bancarotta
fraudolenta, infedele ed omessa
dichiarazione e sottrazione frau-
dolenta al pagamento delle
imposte.

L’assessore alla Cultura del Comune di Cerveteri si è aggiudicata
lo scranno più alto grazie al voto unanime dei partecipanti alle votazioni

Nuovo importante ruolo per
l’assessore alla Cultura del
Comune di Cerveteri, la gio-
vane e bella Federica
Battafarano. L’assessore della
città etrusca si è aggiudicata la

presidenza dell’Anci Giovani
Lazio grazie al voto unanime
dei partecipanti alle votazioni.
E al neo presidente iniziano
già ad arrivare gli attestati di
stima: “Un grande risultato

per chi mette passione e sacri-
ficio nel proprio lavoro di
Amministratore” si legge sui
social. “Sono onorata di que-
sto ruolo che mi è stato confe-
rito. Il voto all’unanimità - ha

commentato l’Assessore - è un
riconoscimento importante
per me ma anche per la città
che rappresento”. 

di Alberto Sava

Il sindaco Alessio Pascucci dopo dieci anni di
dominio assoluto (non era mai stato fatto
prima a Cerveteri) deve lasciare il palazzetto
comunale: lo impone la legge. I fatti parlano e
dicono che è stata la più rarefatta conduzione
amministrativa degli ultimi 50 anni (ed anche

questo non si era mai visto prima a Cerveteri).
Giorni fa avevamo preannunciato l’avvio della
riqualificazione di alcune strade del centro di
Cerveteri a partire da viale Manzoni, dove i
lavori sono iniziati ed è stata stesa una prima
lingua di asfalto. Subito la rete si è scatenata
con una esplosione di polemiche di tutti i
generi, alcune motivate ed altre meno.

Riqualificazione delle strade 
Confronto Ladispoli-Cerveteri

Il “velo” di asfalto in viale Manzoni percepita
come una “romanella” elettorale di Alessio Pascucci

La discarica di Civitavecchia va
verso l’esaurimento. Lo ha detto il
sindaco di Roma Virginia Raggi,
quando ormai sembra essere più
che certa la proroga dell’ordinanza
che prevede lo smaltimento dei
rifiuti di Roma nelle discariche di
Civitavecchia e Viterbo. Ordinanza
i cui effetti scadrebbero domani, 30
giugno, ma né Regione né
Campidoglio sarebbero pronti per
un’alternativa da mettere imme-
diatamente in campo. A quanto
pare si tratterebbe almeno di una
settimana di proroga, perchè alcu-
ne Regioni, che dal primo luglio
dovrebbero accogliere i rifiuti del
Lazio, ovvero Abruzzo, Marche,
Puglia, Friuli e Lombardia, non
sembrano essere pronte. Certo è
che, un ulteriore allungamento
della “dispobilità” ad accogliere i
rifiuti di Roma, in emergenza cro-
nica, esporrebbe i due siti della
provincia al rischio concreto di un
imminente esaurimento. Nel frat-
tempo il sindaco di Roma Virginia
Raggi ha chiesto di predisporre
un’ordinanza urgente per imporre
la riapertura della discarica di
Albano Laziale, anche se non sem-
bra facile in così poco tempo.

Rifiuti

La discarica
di Civitavecchia

è sold-out
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I ministri dell’agricoltura dell’UE hanno
accettato l’accordo provvisorio raggiunto
venerdì scorso con il Parlamento europeo
sugli elementi chiave della riforma della
politica agricola comune (Pac).
L’accordo, spiega in una nota il Consiglio
Europeo, apre la strada “a una Pac più
equa, più verde e più basata sui risultati
che cerca di fornire un futuro sostenibile
per gli agricoltori europei”. La nuova Pac
rafforza le misure ambientali e compren-
de anche disposizioni per garantire un
sostegno più mirato alle aziende agricole
più piccole e aiutare i giovani agricoltori
ad accedere alla professione. Maria do
Céu Antunes, ministro portoghese del-
l’agricoltura, ha commentato: “Abbiamo
concordato la Pac più ambiziosa fino ad
oggi. Questo è un buon affare per gli
agricoltori e per l’Europa, che rafforzerà
il sistema agroalimentare europeo, ren-
dendolo più sostenibile ed equo per tutti.
L’accordo prevede una Pac modernizzata
che sostiene la transizione verso un’agri-
coltura più verde e più rispettosa del
clima, aumenta il rispetto dei diritti socia-
li e del lavoro e garantisce che gli agricol-
tori rimangano competitivi senza lasciare
indietro nessuno”. Ora toccherà ai Paesi
formulare Piani e proposte comuni. Si
lavorerà a livello interistituzionale sui
restanti dettagli tecnici della proposta di
riforma, dopo di che sarà formalmente
approvata sia dal Parlamento europeo

che dal Consiglio. La nuova Pac coprirà il
periodo 2023-2027; fino ad allora conti-
nuerà ad essere applicato l’accordo tran-
sitorio concordato nel 2020. Gli Stati
membri avranno tempo fino al 31 dicem-
bre 2021 per presentare i loro progetti di
piani strategici nazionali all’approvazio-
ne della Commissione. 

Allarmante monitoraggio
della Coldiretti: “Torna

la siccità. Coltivazioni a rischio”
Con l’estate è tornato l’allarme siccità. Le
temperature, che hanno superato i 40
gradi, hanno reso necessario intervenire
con le irrigazioni per non perdere le col-
ture già provate dalle gelate primaverili.
Come ha rilevato il monitoraggio di
Coldiretti, ogni regione ha la sua emer-
genza siccità: se in Piemonte c’è molta

preoccupazione per mais e ortaggi, in
Puglia e in Sicilia si teme per pomodori e
patate, in Marche e Molise c’è grande
inquietudine per la raccolta del grano: il
caldo ha anticipato la maturazione e
ridotto le rese delle produzioni. La situa-
zione sarebbe già abbastanza grave se al
caldo non si aggiungesse anche la preoc-
cupazione per la diffusione degli insetti
dannosi per le coltivazioni come la cimi-
ce asiatica e il moscerino dagli occhi rossi,
che possono portare a perdere interi rac-
colti. Coldiretti ha stimato che negli ulti-
mi dieci anni i danni dovuti alla siccità
sono costati all’agricoltura circa dieci
miliardi di euro. Eppure l’Italia è un
Paese piovoso: cadono ogni anno circa
300 miliardi di metri cubi d’acqua, ma se
ne trattiene appena l’11% a causa delle
carenze infrastrutturali.

Siglato l’accordo tra i Paesi membri sugli elementi decisivi di riforme delle politiche comuni

L’agricoltura cambia nel segno dell’Europa

Coldiretti ha stimato che
negli ultimi dieci anni, i
danni dovuti alla siccità sono
costati all’agricoltura circa
dieci miliardi di euro, nono-
stante l’Italia sia un Paese
piovoso. Cadono ogni anno
circa 300 miliardi di metri
cubi di acqua, ma se ne trat-
tiene solo l’11% a causa delle
carenze infrastrutturali. Per
risparmiare acqua, Coldiretti
ha elaborato un progetto
immediatamente cantierabi-
le nel Recovery Plan, “un
intervento strutturale impo-
sto dai cambiamenti climati-
ci che alternano precipitazio-
ni violente a lunghi periodi
di siccità, in tutto il territorio
nazionale - ha spiegato il
presidente Ettore Prandini -
per risparmiare acqua,
aumentare la capacità di irri-
gazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le
famiglie”. Il progetto preve-

de la realizzazione di una
rete di piccoli invasi diffusi
sul territorio con basso
impatto paesaggistico, privi-
legiando il completamento e
il recupero di strutture già
presenti. Un progetto che
non richiede complesse pro-
cedure autorizzative e può
essere realizzato velocemen-
te. Saranno laghetti in equili-
brio con i territori, che con-
servano acqua per distribuir-
la ai cittadini, all’industria e
all’agricoltura, con ricadute
importanti sull’ambiente e
sull’occupazione, in grado di
fronteggiare i danni della sic-
cità.

Progetto della Coldiretti
per risparmiare più acqua

Il commissario Francesco Figliuolo ha parlato dei vaccini
AstraZeneca sostenendo che "si poteva comunicare meglio. I nostri
concittadini hanno dimostrato di essere migliori di questa confusio-
ne che si è creata. Ci sono state più di 10 indicazioni diverse nel
tempo, ma questo è figlio di un virus nuovo e sconosciuto e dei pro-
gressi della farmacovigilanza. In un'altra condizione si utilizzava
tutto quello che avevamo per far calare la curva dei contagi, ora
invece possiamo usare altri vaccini per l'eterologa con la seconda
dose" di Astrazeneca, ha detto. Secondo il commissario per
l'Emergenza Covid Francesco Figliuolo, l'immunità di gregge in
Italia "è all'80% dei 54 milioni della platea di vaccinabili. E sono
assolutamente convinto che raggiungeremo questo obiettivo a fine
settembre. Ma bisogna andarsi a vaccinare, come dimostra anche
l'esperienza di altri Paesi a un certo punto si fa fatica a trovare i vac-
cinandi. Ma di vaccini a Rna (Pfizer e Moderna) ne abbiamo a suffi-
cienza, a luglio solo poco meno di giugno. Ora usiamo AstraZeneca
solo per la seconda dose agli over 60 e Johnson&Johnson per le per-

sone difficili da individuare o per categorie particolarmente mobi-
li", ha detto.  Fino ad oggi "sono state effettuate 49,5 milioni di som-
ministrazioni" di vaccino sulla popolazione italiana. "Il 60% della
platea ha ricevuto una dose e uno su tre ha completato il ciclo. Si
tratta di un bel risultato, ma bisogna andare avanti". 

Ricciardi: “I vaccini  non bastano. Cautele sulla nuova ondata”
Contro la variante Delta i vaccini al momento "non possono bastare
da soli, è meglio continuare a mantenere le cautele per evitare una
nuova ondata pandemica, causata dalle varianti". Lo spiega
all'Ansa Walter Ricciardi, consulente del ministero della Salute per
l'emergenza Covid e docente di Igiene all'Università Cattolica di
Roma. Nella difficoltà di raggiungere l'immunità di gregge, con una
copertura vaccinale tra il 90 e il 95%, Ricciardi invita quindi ad adot-
tare tutte le cautele necessarie: distanza di sicurezza e mascherina
quando non è possibile rispettarla all'aperto, lavaggio e disinfezio-
ne delle mani". 

AstraZeneca, Figliuolo: “Sicuramente
avremmo potuto comunicare meglio”

Sfruttare l’energia eolica con impianti collocati in mare, su piattaforme
galleggianti. Il Ministero della Transizione Ecologica apre la manifesta-
zione di interesse per l’innovativa tecnologia rivolgendosi a tutti gli
imprenditori del settore. Un’azione strategica finalizzata al raggiungi-
mento degli obiettivi di produzione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili stabiliti in ambito internazionale ed euro-unitario. In tale quadro,
anche in considerazione della situazione orografica e di utilizzo del ter-
ritorio italiano, un importante ruolo potrà essere assunto da tali
impianti di sfruttamento dell’energia eolica. Si tratta di una tecnologia
innovativa, suscettibile di accedere ai finanziamenti pubblici previsti,
che necessita di una particolare attenzione ai fini del superamento dei
plurimi problemi legati alla fase progettuale e al successivo percorso
autorizzativo, al fine di consentire l’introduzione più rapida possibile
di questa tipologia di produzione di energia elettrica da fonti rinnova-
bili, che potrebbe assicurare un’ampia quota dell’obiettivo perseguito.
A tale fine il ministero della Transizione Ecologica formula e rende
pubblica, mediante l’inserimento sul proprio sito, la richiesta di mani-
festazione d’interesse, rivolta a tutti i soggetti imprenditoriali che siano
in grado di proporre progetti rientranti nella tipologia indicata. Decorsi
20 giorni dalla predetta pubblicazione, il Ministero raccoglierà le pro-
poste che perverranno ai fini della istituzione di tavoli di condivisione
tecnica e di supporto tecnico- amministrativo per la valutazione,
approvazione e realizzazione di ciascun singolo progetto. Si chiede
contestualmente a ogni soggetto singolo o collettivo di rilievo naziona-
le, interessato alla conoscenza e alla valutazione dei profili ambientali e
produttivi riferiti all’insediamento dei predetti impianti, di manifesta-
re il proprio interesse a partecipare ai predetti tavoli, ai fini della mas-
sima trasparenza e partecipazione, oltreché celerità, delle procedure in
esame. Sarà cura del Ministero proporre la composizione di ciascun
tavolo di lavoro e organizzare il relativo funzionamento, avendo quali
parametri principali di riferimento la minimizzazione degli impatti
ambientali, la celerità della realizzazione e il dimensionamento ottima-
le di ciascun progetto sotto il profilo della produzione energetica.
Qualora i medesimi progetti siano ammessi a misure di finanziamento
nazionali e dell’Unione Europea, l’attività di supporto potrà estendersi
agli adempimenti di carattere tecnico e amministrativo connessi. L’
ufficio di riferimento ai fini del presente avviso pubblico è il
Dipartimento per l’energia e il clima - Direzione generale per le infra-
strutture e la sicurezza dei sistemi energetici e geominerari - Divisione
V – regolamentazione infrastrutture energetiche, dirigente dottoressa
Marilena Barbaro.

Energia elettrica da impianti
eolici su piattaforme galleggianti
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“Si avverte la forte mancanza
di una leadership solida, il
movimento appare attraversa-
to da molte ambiguità".
Queste le parole che probabil-
mente segneranno la rottura,
alcuni sperano nella riparten-
za, dei rapporti tra Giuseppe
Conte, il M5S e soprattutto il
Garante, Beppe Grillo. Non ha
lasciato spazio agli equivoci
l’ex Presidente del Consiglio:
“Con Beppe Grillo è emerso
un equivoco di fondo” sul
futuro del Movimento 5 stelle.
E dunque Giuseppe Conte
dichiara senza mezze misure:
“Io non posso impegnarmi in
un progetto in cui non credo.
Servono testa e cuore. Ma non
basta solo uno o l’altra”. Dopo
gli scontri degli scorsi giorni
con il Garante del Movimento,
l’ex premier convoca una con-
ferenza stampa per dire la sua.
E ribadire ancora una volta
che sul M5s che verrà la diver-
sità di vedute con Grillo è pro-
fonda. E che lui, l’avvocato,
non è disponibile a un sempli-
ce restyling o a fare da presta-
nome. “Abbiamo bisogno di

un campo largo con tutte le
forze politiche che si sono
mostrate disponibili a collabo-
rare. Questo è il momento in
cui tutta la comunità del M5s
deve assumersi la responsabi-
lità delle scelte. Il mio l’ho
fatto”. Conte inizia la confe-
renza stampa dal Tempio di
Adriano a Roma ricordando:
“Il 4 febbraio uscii da palazzo
Chigi e rilasciai alcune dichia-
razioni pubbliche. In quell’oc-
casione lanciai un appello per-
ché tutte le forze politiche che
sostenevano il governo uscen-
te sostenessero il governo
Draghi. Mi venne spontaneo
rilasciare una dichiarazione
rivolta agli amici M5s: ‘io ci
sono e ci sarò’. Fu una natura-
le manifestazione di affetto e
riconoscenza per la reciproca
fiducia e lealtà. Pochi giorni
dopo Beppe Grillo mi chiese di
diventare leader politico del
M5s. Poi mi invitò a partecipa-
re a un incontro il 28 febbraio
per discutere del mio ingresso
nel Movimento. In quell’occa-
sione rifiutai ritenendo che un
mio ingresso a freddo non

ratificato dalla base del M5s
fosse privo di una legittima-
zione solida. In quell’incontro
con Grillo all’Hotel Forum ho
illustrato una serie di innova-
zioni secondo me indispensa-
bili a rendere più incisiva
l’azione politica”, prosegue
l’ex premier. Tra i punti sotto-
lineati nel faccia a faccia col
Garante, Conte ricorda “la
necessità di una più chiara
azione politica”. E sottolinea:
“In questi 4 mesi ho studiato
tanto, ho letto tutto quello che
c’era da leggere sul M5s”. Nel
rapporto con Beppe Grillo,
spiega Conte, “è emerso un
equivoco di fondo. Io credo
che non abbia senso imbianca-

re una casa che necessita di
una profonda ristrutturazione.
Beppe mi è sembrato ritenere
che tutto vada bene così com’è
salvo moderati aggiustamenti.
Ma io ho detto fin dal primo
incontro che non mi sarei mai
prestato a un’operazione di
facciata, di restyling. Serve un
profondo cambiamento. Non
posso prestarmi - prosegue
l’ex premier - a un’operazione
politica che nasce viziata da
vecchie ambiguità e diffusi
timori. Oggi rischiamo una
fase di declino se non riuscia-
mo a innovare”, aggiunge.
“Non mi basta la fiducia di
Grillo, confido nell’entusia-
smo di Beppe”. “Ho avuto un

fittissio scambio di mail con
Beppe Grillo - spiega Conte -
che mi ha fatto delle osserva-
zioni, buona parte delle quali
ho accolto. Altre non posso
accoglierle perché alterano il
disegno e creano confusione di
ruoli e di funzioni“. L’ex pre-
mier cita “imprescindibili con-
dizioni del mio impegno per-
sonale” e rivolge “un appello”
al Garante: “A Beppe dico che
non ne faccio una questione
personale, lui sa bene che ho
avuto e ho rispetto per lui. Ma
non possono esserci ambigui-
tà, spetta a lui decidere se
essere il genitore generoso che
lascia crescere la sua creatura
o il genitore geloso. Per lui c’è
e ci sarà sempre il ruolo di
garante, ma ci deve essere
distinzione di funzioni tra la
filiera di garanzia e quella di
decisione. Una forza politica
che ambisce a guidare il Paese
non può affidarsi a una leader-
ship politica dimezzata“,
aggiunge Conte. “Io non
potrei mai essere un prestano-
me. La leadership politica
deve essere chiara e deve

avere anche i pieni poteri della
comunicazione”. Sul ruolo del
Garante nell’idea del nuovo
statuto a cui ha lavorato l’ex
premier, l’avvocato spiega: “Il
Garante aveva prima e avrà
anche adesso la possibilità di
sfiduciare il leader sottopo-
nendolo al voto della comuni-
tà”. E sottolinea che “nello sta-
tuto non c’era prima, e non ci
sarà adesso”, una protezione
giuridica per il Garante.
“All’intera comunità del M5s
chiedo di non rimanere spetta-
trice passiva e di esprimersi
sulla proposta che presento.
Non mi accontenterò di una
risicata maggioranza, non mi
basterà. Io mi metto in discus-
sione”. Questo l’invito rivolto
da Giuseppe Conte alla base
del Movimento. E sull’ipotesi
che possa lanciare un proprio
partito in caso di rottura defi-
nitiva con il M5s, l’ex premier
non chiude la porta: “Non ho
doppie agende. Se lavoro
anima e corpo a un progetto lo
faccio in trasparenza. Mi
auguro che si possa lavorare a
queste condizioni con tanto
entusiasmo. Se non fosse così,
valuterò”.

Pd-M5S, Bersani:
“Conte e Grillo riflettano
sul futuro della politica” 

"Conte e Grillo? Vorrei che
avessero la consapevolezza
che stanno affrontando un
problema non solo loro. Come
passare da un movimento a un
soggetto politico stabile, se
non vogliono chiamarlo parti-
to, è un problema serio e che
riguarderà anche l'Italia del
futuro. Questo comporta
strappi dolorosi ma non ragio-
nino solo guardandosi la
punta delle scarpe ma pensino
al futuro della politica italia-
na". Lo dichiara Pier Luigi
Bersani in un’intervista, al
programma ‘Agorà Estate’, su
Rai Tre. 

Movimento Cinque Stelle, le parole di Conte che segneranno la rottura

“Una realtà politica senza leadership”
L’ex premier: “Il movimento appare attraversato da molte ambiguità”

Sblocco dei licenziamenti per l'industria manifattu-
riera ed edilizia con l'eccezione per il tessile e i setto-
ri ad esso collegati (calzaturiero e moda). E' questo
uno dei punti sui quali è stato trovato l'accordo nel
corso della Cabina di regia a Palazzo Chigi presiedu-
ta dal premier Draghi. Contestualmente le aziende di
quei settori potranno fruire della cig gratuita. Alla
riunione, durata circa un'ora, hanno preso parte i
ministri Brunetta, Orlando, Giorgetti, Speranza,
Bonetti, Franco, Patuanelli. Dunque il blocco dei
licenziamenti per manifattura ed edilizia, in scaden-
za il 30 giugno, viene cancellato, con questa unica
eccezione, fino al 31 ottobre. Le aziende del tessile 'al-
largato' potranno però fruire della cig gratuita.
Discussa anche la possibilità di erogare ulteriori 13

settimane di cassa integrazione straordinaria a tutte
le imprese appartenenti ai tavoli di crisi industriali
attualmente aperti e non, che abbiano esaurito gli
ammortizzatori. A partire da martedì il presidente
Draghi incontrerà le parti sociali per un confronto.
Nelle scorse settimane più volte i sindacati aveva
chiesto al governo la proroga tout-court del blocco.
"La discussione - ha sottolineato il ministro del
Lavoro Andrea Orlando lasciando Palazzo Chigi - è
andata nella direzione giusta: aumentare gli stru-
menti di protezione e rendere meno traumatico il
superamento del blocco dei licenziamenti, offrendo
strumenti alle imprese e ai lavoratori per gestire le
crisi. È importante anche che le misure saranno sot-
toposte al confronto con le parti sociali".  Previsti

anche, secondo quanto si apprende da fonti ministe-
riali, ulteriori sei mesi di cassa per cessazione per il
comparto aereo. La cabina di regia ha infine deciso
l`estensione di due mesi, fino al 31 agosto, del blocco
delle cartelle esattoriali. Data la scadenza al 30 giu-
gno del blocco dei licenziamenti, il Consiglio dei
ministri si riunirà tra martedì e mercoledì per varare
un decreto che contenga le decisioni prese.

Sblocco parziale dei licenziamenti,
con eccezioni per tessile e calzature

Pd, Letta: “Mettere i giovani
al centro dell’azione politica” 
“Ringrazio Simona Marchini
davvero di cuore: quando le
cose sono dette da persone
credibili, del mondo della cul-
tura e dello spettacolo, hanno
una forza maggiore. Io ho
messo i giovani al cento della nostra attenzione,
l’ho fatto perchè sono convinto che il nostro
paese se non rimette i giovani al centro si spe-
gnerà lentamente, diventerà una Hollywood per i
non più giovani". Lo dichiara il segretario nazio-
nale del Pd, Enrico Letta, in un’ intervista a Radio
Immagina. 

Centrodestra, la sen. Modena: “Il ruolo
di Forza Italia sia forte nel partito unico”
“L'intervento che ha fatto il presidente

Berlusconi è un intervento estremamente equi-
librato, soprattutto c'è una parte che è verissi-
ma e in cui tantissimi si ritrovano: nel progetto,
che guarda al 2023, di partito unico, è fonda-
mentale che Forza Italia si rafforzi con quelle
che sono le proprie proposte, dalla giustizia al
fisco ma soprattutto con il suo essere una
forza liberale, legata ai popolari europei e
autorevole sul piano internazionale”. Così la
senatrice di Forza Italia e membro delle com-
missioni Bilancio e Giustizia di Palazzo
Madama, Fiammetta Modena. “Ovviamente, un
conto è un partito unico che veda prevalenti
forze che non abbiano le radici e le tradizioni
di Forza Italia, un altro che nel partito unico -
dove ogni identità sarà tutelata - Forza Italia
ritorni ad avere un ruolo forte e di leadership:
questo è l'auspicio più grande che abbiamo
letto nell'intervento di Berlusconi, e ci ritrovia-
mo completamente in questa volontà di ren-
dere Forza Italia sempre più forte e sempre
più presente”.   

in Breve



Sri Lanka: uccise 
un rivale politico 
ma il Presidente supera 
la condanna del Tribunale,
lo grazia e lo libera

Un passaggio stradale strategico per la mobilità interna della città di Melbourne 
Il Gruppo Salini dopo l’alta velocità negli Usa
anche una via cruciale e strategica in Australia

I cittadini dell’UE si aspettano un divieto
delle esportazioni di animali vivi, ma gli
Stati membri continuano a inviare segna-
li sbagliati alla Commissione. A seguito
dell’insistenza della Presidenza porto-
ghese, i ministri dell’Agricoltura di tutta
l’UE hanno adottato oggi delle conclusio-
ni formali sul benessere degli animali
durante il trasporto marittimo verso
paesi terzi, un’espressione formale del
parere di tutti i 27 Stati membri, che
rischia però di ostacolare i progressi nella
direzione del miglioramento del benes-
sere degli animali.  Infatti regole migliori
per il trasporto marittimo di animali vivi
non saranno mai in grado di mitigare i
gravi rischi associati a questo commercio
obsoleto. I recenti incidenti delle navi
Elbeik e Karim Allah - finite su tutti
media italiani e internazionali - così come
il nuovo studio di uno dei membri di
Eurogroup for Animal, Animal Welfare
Foundation (AWF), e Robin des Bois sui
trasportatori di bestiame certificati
dall'UE hanno dimostrato, ancora una
volta, che l'esportazione di animali vivi
non è una pratica corretta per gli anima-
li, gli uomini e l'ambiente.   Mentre le atti-
vità di Fitness check della legislazione
UE sul benessere animale è ancora in
corso, le conclusioni di oggi hanno anche
dato un ulteriore impulso verso un
nuovo regolamento sui trasporti. Il

Consiglio infatti “invita la Commissione
a presentare una proposta per un regola-
mento rivisto sul benessere degli animali
durante il trasporto, se possibile, prima
di quanto indicato nella strategia Farm to
Fork”, e questo è sicuramente un dato
positivo. Allo stesso tempo, però, il
Consiglio sottolinea la necessità, nel
breve termine, di dare priorità ai miglio-
ramenti ed al monitoraggio, al fine di
migliorare l'attuazione dell'attuale rego-
lamento. Animal Equality, CIWF e LAV
accolgono con favore tali miglioramenti
per alleviare l'immensa sofferenza degli
animali, ma ritengono che la revisione
del regolamento sui trasporti dovrebbe
introdurre una durata massima del viag-
gio molto più breve, nonché il divieto di
esportazione di animali vivi. Un tale

approccio si adatterebbe agli obiettivi
della strategia Farm to Fork dell'UE per
accorciare significativamente la catena di
approvvigionamento.  A questo proposi-
to, le associazioni hanno accolto favore-
volmente il fatto che i ministri tedesco,
olandese e lussemburghese abbiano pre-
sentato un documento in cui affermano
che queste conclusioni possono essere
considerate solo come misure a breve ter-
mine, chiedendo invece che venga decre-
tata la fine delle esportazioni di animali
vivi con l’imminente revisione. Come
dichiarato nelle conclusioni, “il benessere
degli animali durante il trasporto è una
priorità a livello UE e dovrebbe essere
garantito a tutti i livelli e in tutte le fasi
del viaggio, durante il trasporto interna-
zionale a lunga distanza di animali vivi,
anche verso paesi terzi, favorendo e
sostenendo, per quanto possibile, il tra-
sporto di carcasse e carne”. Reineke
Hameleers, CEO di Eurogroup for
Animals, ha dichiarato “Confidiamo che
la Commissione europea continui a lavo-
rare sulla revisione del regolamento sui
trasporti e sulla graduale eliminazione
delle esportazioni di animali vivi. Il pas-
saggio al commercio di carne e carcasse è
l'unico modo per proteggere gli animali,
le persone e l'ambiente. Le conclusioni
del Consiglio sono semplicemente sgra-
dite, inutili e non necessarie”.

Conclusioni del Consiglio UE
sul trasporto di animali via mare
sgradite, non necessarie e inutili

Dopo la maxi commessa negli
Stati Uniti, Webuild conquista
un altro super contratto dal-
l’altra parte del mondo. A
pochi giorni dalla firma in
Texas del contratto da 16
miliardi di dollari per il primo
treno ad alta velocità degli
Usa, l’offerta del gruppo gui-
dato da Pietro Salini è stata
selezionata come la migliore
proposta per la costruzione del
North East Link, un passaggio
stradale strategico per la mobi-
lità interna della città di
Melbourne in Australia. Si
tratta di parte di un più ampio
progetto dal valore complessi-
vo di 15,9 miliardi di dollari
australiani, circa 10 miliardi di
euro. Il progetto sarà finanzia-
to in in parte dal governo fede-
rale australiano e in parte dal
governo dello Stato di Victoria.
Il North East Link Primary
Package Ppp prevede la realiz-
zazione di due tunnel gemelli
a tre corsie che andranno a
completare la rete autostradale
di Melbourne. Il progetto ha
una forte valenza in termini di
sostenibilità ambientale, e sarà
utilizzato ogni giorno da
135.000 veicoli, riducendo

l’impatto ambientale, la conge-
stione del traffico nel nord-est,
e riservando agli spostamenti
locali le strade secondarie. Al
momento Webuild sta realiz-
zando in Australia, nel New
South Wales, il progetto
Snowy 2.0, il più grande pro-
getto idroelettrico del Paese, e
a Perth (Western Australia) sta
completando la costruzione
del Forrestfield -Airport Link,
la linea che collegherà le aree
orientali della città con il cuore
della città. In Australia, l’an-
nuncio dell’offerta selezionata
è stato fatto da Jacinta Allan,

Ministero dei Trasporti dello
Stato di Victoria, e Paul
Fletcher Mp, Ministro austra-
liano delle Comunicazioni e
delle Infrastrutture Urbane. “Il
North East Link – ha dichiara-
to il Ministro Paul Fletcher – è
un progetto strategico che
creerà migliaia di posti di lavo-
ro locali, taglierà i tempi di
viaggio tanto per le persone
quanto per le merci, ridurrà il
congestionamento rendendo
anche più sicuri i movimenti
tra il Nord e l’Est di
Melbourne”. A sottolineare
l’importanza del progetto per

il gruppo è invece il ceo Salini:
“Siamo onorati di essere parte
del consorzio selezionato come
miglior offerente per il proget-
to di mobilità sostenibile del
North East Link di Melbourne.
E’ un grande risultato che
corona il nostro impegno in un
Paese in cui intendiamo radi-
carci nel lungo periodo”.
Secondo l’a.d. “questi risultati
che il gruppo sta ottenendo in
mercati strategici come Stati
Uniti e Australia si sommano
alle notizie positive che arriva-
no dall’Italia e soprattutto dal
Sud”.

Regna la rabbia nel Paese e la
decisione del Presidente in
carica cingalese di mandare
libero con un atto di grazia un
politico a lui affine ma che era
stato condannato per omicidio
di un rivale politico, ha fatto
scattare una reazione indignata
anche da parte dei vertici delle
Nazioni Unite e di numerose
associazioni che operano a
favore della difesa dei Diritti
Umani. Il Presidente Gotabaya
Rajapaksa ha deciso di graziare
Duminda Silva, il quale è stato
condannato nel 2016 per aver
ucciso un politico di un fronte
a lui avverso e tre dei suoi
sostenitori nella campagna
politica del 2011. Il Presidente
Gotabaya Rajapaksa viene così,
aspramente criticato, per aver
attuato una decisione -la con-
cessione della grazia ad un
assassino condannato- supe-
rando la verità processuale e la
condanna ufficializzata per un
reato così grave qual è un omi-
cidio. Silva era -all’epoca dei
fatti- un alleato politico di
Rajapaksa ed è tra i 94 prigio-
nieri a cui sarà concessa la gra-
zia presidenziale. Gli attivisti
che operano nel campo dei
Diritti hanno manifestato tutta
la propria rabbia per un atto
calato dall’alto e che supera
persino la decisione presa da
un Tribunale, minando alla
radice i canoni del rispetto
della Giustizia e del Diritto.
“Questa concessione della gra-
zia mostra completo disprezzo
da parte dell’Esecutivo per lo
stato di diritto, per il processo
legale e per la responsabilità
pubblica”, ha affermato alla
BBC Ambika Satkunanathan,
un avvocato che lavora nel
campo dei Diritti Umani con
sede a Colombo. Rajapaksa è
salito al potere durante una

campagna politica fortemente
nazionalista nel novembre del
2019. Era in carica in qualità di
potente Segretario alla Difesa,
quando suo fratello, Mahinda,
era Presidente dal 2005 al 2015.
Tra le persone rilasciate, ci
sono 16 persone della comuni-
tà minoritaria dei Tamil, accu-
sate di avere avuto legami con
i ribelli separatisti delle Tigri
Tamil. Questa organizzazione
è stata sconfitta nel corso di
una sanguinosissima guerra
civile terminata solo nel 2009.
Alcuni sono stati detenuti per
più di un decennio ai sensi del
controverso Prevention of
Terrorism Act (PTA).
Duminda Silva è stato dichia-
rato colpevole con altri quattro
di aver ucciso Bharatha
Lakshman Premachandra e tre
dei suoi sostenitori durante le
elezioni locali tenutesi a
Colombo nel 2011. I due uomi-
ni erano entrambi membri del-
l’allora partito di governo. Il
verdetto è stato poi successiva-
mente confermato dalla Corte
Suprema del Paese nel 2018. In
realtà, i Presidenti dello Sri
Lanka hanno una lunga storia
di concessioni della grazia ai
condannati nel Paese. Nel
mese di marzo del 2020, a
pochi mesi dall’ascesa al pote-
re, il Presidente Rajapaksa ha
graziato il soldato Sunil
Ratnayake che era stato con-
dannato a morte per aver ucci-
so otto civili Tamil, tra cui un
bambino di cinque anni e due
adolescenti, nel villaggio di
Mirusivil, nella regione setten-
trionale di Jaffna, nel 2000. E’
stata una delle poche condanne
comminate a seguito di quella
sanguinosa guerra civile e
l’ONU ha affermato che la gra-
zia è stata “un affronto alle vit-
time”. 
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Andrea Scanzi, 47 anni, non aveva diritto ad anticipare la
vaccinazione anti Covid, ma il giornalista aretino non ha
commesso reati. Per questo la Procura di Arezzo ha chie-
sto l’archiviazione per la vicenda della dose di
AstraZeneca che gli è somministrata nel tardo pomeriggio
del 19 marzo scorso all’hub
vaccinale allestito al Centro
Affari e Fiere della città
toscana. Il caso fu reso noto
dallo stesso Scanzi: “Ho
fatto il panchinaro del vacci-
no”, scrisse sui social, susci-
tando immediate polemiche
e critiche con l’accusa al
giornalista aretino di aver
saltato la fila. Non aveva
prenotazione ed aveva chie-
sto, dopo essersi consultato
con il suo medico di fami-
glia, di essere chiamato
come riserva in quanto care
giver della madre.  Dopo le
verifiche interne alla Asl, il
successivo 22 marzo la Procura aprì le indagini. Il sostitu-
to procuratore Marco Dioni ha scritto nella richiesta di
archiviazione che all’epoca in cui avvenne la somministra-
zione, Scanzi non rientrava in alcuna categoria vaccinale e
dunque non aveva diritto ad anticipare la dose. Tuttavia,
dal punto di vista giuridico-legale, per la Procura non si
configura alcun reato nella condotta di Scanzi. Pertanto il
fascicolo è stato inviato al giudice per le indagini prelimi-
nari affinché la pratica venga archiviata. Analoga conclu-
sione del pm per i medici che hanno deciso la sommini-
strazione del vaccino a Scanzi: anche per loro non sono
stati ravvisati illeciti penali. Dalle indagini condotte dai
carabinieri del comando provinciale aretino, svolte in
modo particolarmente approfondito, si spiega dalla
Procura, è emerso che all’epoca in cui è avvenuta la som-
ministrazione a Scanzi, il giornalista non aveva alcun
diritto alla vaccinazione perché non rientrava nelle cate-
gorie per cui era aperta la campagna regionale, non essen-
doci ancora la possibilità di prenotare come ‘riserva’. Il
pubblico ministero Dioni aveva aperto un fascicolo cono-
scitivo senza ipotesi di reato a carico di Scanzi e dei sani-
tari. Non è stata ravvisata alcuna fattispecie penale, né in
particolare l’abuso d’ufficio: perché vi fosse questo il reato
nella condotta di Scanzi o dei medici, si spiega sempre
dalla Procura, occorreva che vi fosse la violazione di una
precisa norma di legge; cosa che per il pm non è però acca-
duta in questo caso. La violazione di regolamenti ammini-
strativi, in quel frangente particolarmente concitato, non
avrebbe pertanto indotto Scanzi a scommettere un reato.
Seppur la condotta di Scanzi e dei medici è apparsa etica-
mente discutibile, dal punto di vista giuridico non è
penalmente perseguibile.

“Nel 2016, secondo le stime pubblicate
dal ministero della Salute, la spesa
sostenuta per l’assistenza sanitaria ter-
ritoriale psichiatrica ammontava a 3,6
miliardi di euro, con un’incidenza sulla
spesa sanitaria pubblica totale pari al
3,2%, a fronte di medie del 10-15% di
altri grandi paesi europei. Dati che
dovrebbero far riflettere il governo
Draghi su un’altra emergenza sociale
che, soprattutto il post covid, verrà a
crearsi per milioni di cittadini”. A lan-
ciare l’allarme è Paola Marchetti, presi-
dente di Fenascop Lazio, associazione
che rappresenta a livello regionale le
comunità accreditate che si occupano
di riabilitazione psichiatrica extra

ospedaliera per adulti e minori
(S.R.T.R.e. – S.R.S.R h 24 e h 12), com-
prendendo organizzazioni profit, no
profit, associazioni di utenti e di fami-
liari. “La conferenza sulla salute men-
tale in corso in questi giorni dovrebbe
accendere un faro sul tema della riabi-
litazione psichiatrica e sul perchè real-
tà come le strutture riabilitative pre-
senti sul territorio siano state escluse
dai tavoli, pur rappresentando il vero
baluardo per tantissimi pazienti, sem-
pre più in giovanissima età, che ogni
giorno vengono assistiti ed aiutati nelle
nostre strutture, con risultati concreti
che consentono a queste persone di
avviare un percorso di reinserimento

sociale in piena autonomia”, spiega la
presidente di Fenascop. “In Italia circa
una persona su tre soffre di un distur-
bo mentale. Parliamo di ben 17 milioni
di persone. I problemi di queste perso-
ne sono stati oscurati dall’emergenza
pandemica, e ciò è testimoniato, ad
esempio, dal crollo delle richieste pres-
so le strutture sanitarie”. Da questo
punto di vista, conclude Marchetti, “la
fragilità del Ssn sta vessando l’assisten-
za psichiatrica, con tagli ai fondi, ritar-
di nei pagamenti e situazioni non sana-
te come la questione della comparteci-
pazione alle spese che è un’altra man-
naia piombata sui familiari dei pazien-
ti e sulle stesse strutture”.

Andrea Scanzi non aveva
diritto ad anticipare 
la vaccinazione, la Procura:
“Ma non c’è reato”

Isis, la Nato resta in campo
vuole l’abbattimento di Daesh
Sulla stessa linea l’Unione Europea: “L’Ue continuerà a combattere lo Stato Islamico”

L’Alleanza Atlantica è “fortemente impegnata
per la sconfitta duratura di Daesh”. Lo scrive su
Twitter il segretario generale della Nato, Jens
Stoltenberg, a Roma per la riunione ministeria-
le della Coalizione Globale contro l’Isis, ovvero
il sedicente Stato Islamico. Sulla stessa linea
l’Unione Europea: “Ue continuerà a combattere
Stato Islamico”. La “nostra azione collettiva
rimane cruciale per garantire il progresso della
stabilizzazione e per arginare il fondamentali-
smo". Lo scrive, su Twitter, l’Alto rappresen-
tante europeo Josep Borrell, ribadendo la conti-
nuazione dell’ impegno di Bruxelles nella colla-
borazione, con la coalizione internazionale, al
fine di sconfiggere definitivamente il sedicente
Stato Islamico.

Di Maio: “Coalizione istituisca
Gruppo di Lavoro per l’ Africa” 

“Proprio per il rilievo acquisito dalla minaccia
di Daesh in Africa oggi, propongo ai partner
della Coalizione di esaminare la possibilità di
istituire un Gruppo di Lavoro dedicato
all’Africa, che affronti la problematica nel suo
insieme, al di là dei Gruppi di Lavoro tematici
già esistenti. Un gruppo che valorizzi al meglio
la partecipazione dei Paesi africani interessati a
fornire il loro contributo”. Lo dichiara il capo
della Farnesina, Luigi Di Maio, in occasione
dell'apertura della ministeriale della coalizione
anti-Daesh in corso a Roma con il segretario di
Stato Usa Antony Blinken. 

Salute mentale, Italia maglia nera
in Europa per gli investimenti 

Imprese, dal Mise 
disco verde
ad investimenti 
per 286 milioni 
Il ministro dello sviluppo eco-
nomico, Giancarlo Giorgetti,
ha firmato i decreti che auto-
rizzano sei accordi, per un
totale di 286 milioni di euro,
volti allo sviluppo e tre intese
di programma tra il Mise, le
aziende coinvolte e le Regioni
Abruzzo, Campania, Emilia-
Romagna, Lombardia,
Sardegna e Veneto. Lo rende
noto il dicastero, spiegando
che “gli accordi puntano a
favorire la competitività del
territorio e la creazione di
nuova occupazione, attraver-
so gli investimenti delle
imprese in progetti produttivi
e di ricerca e sviluppo di rile-
vante impatto strategico e
tecnologico”. 

in Breve
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Un pic-nic in una pre-
stigiosa location stori-
ca, gustando prodotti e
cibi di prima qualità
Made in Italy. Il
Consorzio del
Prosciutto di San
Daniele presenta “Aria
di San Daniele Pic-
Nic”, un tour tra gusto
e cultura in 4 tappe per
celebrare la ripresa
delle attività e della
convivialità, e dare rilievo alla narrazione del Prosciutto di
San Daniele, alle sue peculiarità e al rapporto coi milioni di
consumatori in Italia e nel mondo. A fare da suggestivo scena-
rio all’iniziativa ci saranno i parchi e i giardini botanici di
quattro dimore storiche: il Castello di Collegno a Torino, Villa
Monteverdi a Firenze, Villa dei Cesari a Roma e la Terra degli
Aranci a Napoli. I partecipanti riceveranno un cestino per due
persone dentro al quale troveranno prodotti tipici del territo-
rio, bevande e una degustazione di Prosciutto di San Daniele.
Ogni partecipante avrà un plaid riservato, posizionato in
modo da garantire un adeguato distanziamento interpersona-
le. Il primo evento “Aria di San Daniele pic-nic” si terrà il 16
luglio presso l’esclusivo Castello di Collegno, situato all’inter-
no di un parco secolare alle porte di Torino, a partire dalle ore
18.30. Il secondo appuntamento è programmato per il 22
luglio nei giardini di Villa Monteverdi, a Firenze, una struttu-
ra del Quattrocento immersa nel verde di un parco storico del
capoluogo toscano. La terza tappa è in programma il 16 set-
tembre nella Villa dei Cesari, dimora che si trova all’interno
del parco archeologico dell’Appia Antica, a pochi minuti dal
centro di Roma e dall’Aventino. Infine, l’ultima tappa avrà
luogo il 23 settembre a Napoli, nella Terra degli Aranci, una
tenuta tra le colline del Vomero e di Posillipo, che si caratte-
rizza per la vastità dei suoi spazi all’aperto. Con la ripresa
delle attività il Consorzio avvia un’iniziativa diffusa sul terri-
torio per riprendere la narrazione e conoscenza del Prosciutto
di San Daniele, delle sue peculiarità e delle sue straordinarie
qualità. Si tratta di un’importante occasione per riprendere il
contatto con i nostri consumatori nelle occasioni di conviviali-
tà che da sempre il Prosciutto di San Daniele rappresenta. Gli
eventi sono a numero chiuso e gli ospiti potranno partecipare
solo tramite prenotazione online attraverso il sito
esperienza.com/ariadisandanielepicnic/.

Il consorzio del prosciutto lancia
la nuova iniziativa nella villa dei cesari

Arriva “Aria
di San Daniele
pic-nic”
Un’esclusiva esperienza in ville
e dimore storiche in 4 tappe: Torino,
Firenze, Roma e Napoli. Nella
Capitale in data 16 settembre

“Al termine di una riunione convocata dal
Prefetto di Roma anche con la partecipazio-
ne dell’assessore ai rifiuti del Comune di
Roma Katia Ziantoni e dell’amministratore
della società Ama Stefano Zaghis, la Sindaca
Raggi ha rilasciato dichiarazioni assurde
sull’emergenza rifiuti, annunciando provve-
dimenti non comunicati alla riunione in
Prefettura. Ennesimo segnale della dram-
matica confusione e approssimazione che
regna in Campidoglio”. Così in una nota
l’assessore regionale del Lazio al ciclo dei
rifiuti, Massimiliano Valeriani. “In questi
anni la  Regione Lazio ha aiutato Roma in
tutti i modi, ma soprattutto in questi mesi ha
tentato di evitare l’emergenza rifiuti nella
capitale e si è fatta carico, con le altre provin-
ce laziali, di accogliere e gestire i rifiuti
romani. Questo – dice – perché l’ammini-
strazione comunale in questi 5 anni non ha
compiuto alcuna scelta che servisse a risol-
vere davvero la questione rifiuti, rifiutando-
si di adempiere alle proprie competenze sta-
bilite per legge. Il risultato è una città piena
di rifiuti e una tassa, che pesa sulle tasche
dei romani, tra le più alte in Italia a causa
della necessità di conferire i rifiuti altrove,
visto che Roma, la capitale d’Italia, non è
autosufficiente. Senza contare la raccolta dif-
ferenziata ferma da anni al 45%. Anche que-
sta volta la Regione Lazio si assumerà le sue
responsabilità accogliendo la richiesta una-
nime dei partecipanti alla riunione istituzio-
nale di prorogare l’ordinanza che prevede il
conferimento dei rifiuti romani nella discari-

ca di Viterbo. Ora la Raggi dimostri di esse-
re sindaco e individui i siti sul territorio
comunale dove realizzare gli impianti
necessari alla chiusura del ciclo dei rifiuti”
conclude. 

Cacciatore (Europa Verde):
“Raggi non prenda

iniziative su Albano”
“A quanto sia apprende, Virginia Raggi ha

annunciato un’ordinanza per riaprire la
discarica di Albano”. A Parlare Marco
Cacciatore (Europa Verde), residente
Commissione X Urbanistica, Politiche abita-
tive, Rifiuti della regione Lazio. “La prima
cittadina, nella sua veste di sindaca delle
Città Metropolitana, ha affermato di voler
essere lei stessa a dichiarare l’emergenza
rifiuti per Roma. Se è vero che la legge glie-
lo consente, è altrettanto vero che spetta alla
Regione avallare tale atto dopo 120 giorni.

Anche in emergenza si deve puntare a rea-
lizzare i principi di legge, recepiti nel Piano
regionale del Lazio. Ma stavolta - dice
Cacciatore - la Sindaca sa che tra 120 giorni
le elezioni a Roma si saranno già tenute. E
quindi per l’ennesima volta spaccia uno
spot per la soluzione, che corrisponde sem-
pre ad aggravamento dei problemi per le
periferie capitoline, per la provincia di
Roma, per le altre province e per gli Stati
stranieri che oggi e negli ultimi cinque anni
si sono sobbarcati l’imbarazzante inefficacia
della Giunta Capitolina uscente”. 

Rifiuti, Brugnolo (Lega):
“Situazione fuori controllo”

“La situazione rifiuti a Roma è chiaramente
fuori controllo ma è folle che a pagarne le
conseguenze siano i cittadini della provin-
cia. La Raggi dà la colpa all’inerzia della
giunta Zingaretti dimenticando che anche il
suo partito è al governo della Regione.
Siamo ormai al trionfo dell’assurdo, un
costante rimpallo di responsabilità anche
quando le responsabilità appartengono agli
stessi partiti di sinistra. Ci chiediamo a que-
sto punto cosa ne pensi il sindaco PD di
Albano Laziale Massimiliano Borelli, che è
disposto a sacrificare la salute dei suoi citta-
dini sull’altare di logiche politiche decise
dall’alto, esattamente come aveva fatto lo
scorso marzo il suo collega di partito, il sin-
daco di Velletri Orlando Pocci”.  Lo dichia-
ra, in una nota, Tony Brugnolo, segretario
politico Lega Provincia Roma Sud. 

Intervento dell’assessore della Regione, Massimiliano Valeriani

“Rifiuti, parole assurde della Raggi”
“Segnale della drammatica confusione e approssimazione che regna in Campidoglio”
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Riceviamo e pubblichiamo - “Il SILF
Regione Lazio, apprende con soddisfazio-
ne della decisione del Consiglio Regionale
Lazio di prevedere per gli appartenenti
alle Forze dell’Ordine l’esenzione dal
pagamento delle spese sanitarie di specia-
listica ambulatoriale, in caso di infortuni
occorsi durante il servizio ed in caso di
dimissioni dal pronto soccorso in codice
bianco. La mozione approvata va sicura-
mente in direzione di quanto richiesto per
le Fiamme Gialle del Lazio in data 15 feb-
braio 2021, da questa stessa O.S. al
Presidente Nicola Zingaretti, cui spetta

ora il compito di rendere operativo nel più
breve tempo possibile il provvedimento.
Si tratta, sicuramente, di una misura che
trova il favore di tutti quei colleghi impie-
gati in servizio su strada ed ordine pubbli-
co che si trovano, sempre più spesso,
costretti a ricorrere alle cure del servizio
sanitario per eventi verificatisi durante i
turni di lavoro. Il SILF del Lazio indica a
tutte le Forze Politiche questa, quella dei
provvedimenti normativi, come strada
maestra per dimostrare vicinanza e solida-
rietà agli uomini ed alle donne in divisa”.
Così in una nota a firma del SILF LAZIO.

SILF Lazio: “Bene la scelta della Regione per 
l’esenzione del pagamento delle spese sanitarie
per gli appartenenti alle forze dell’ordine”

“Il ddl Zan non andava proprio fatto. La
legge per queste discriminazioni esiste
già. Rispetto a quanto sta accadendo di
altro in Italia, poi, è ridicolo porre l'atten-
zione su questo argomento. Non può
portare via così tanto tempo all'Aula e ai
cittadini. Non è possibile che la sinistra si
concentri su Ius soli e ddl Zan: è disar-
mante per quanti si trovano in difficol-
tà”. Così Eloisa Fanuli, dirigente della
Lega  Lazio, intervistata dall'agenzia
Dire, in merito al ddl Zan e alle divisioni
che sta generando anche nel mondo
delle associazioni e nella società civile. Al
momento “il decreto è fermo- ha spiega-
to- e i tempi sono imprevedibili dato il
governo di larghe intese che abbiamo”.
Sulla cultura che secondo la dirigente
della Lega Lazio fa da cornice a questo
provvedimento, Fanuli ha detto con fer-
mezza: “Da donna, mamma e figlia non
accetterò mai che mi si imponga di esse-
re chiamata genitore 1 o 2 e non
mamma”.

Eloisa Fanuli
(Lega Lazio):
“Il ddl Zan
non andava fatto”

Alla “Galleria della Tartaruga”, in
Via Sistina 85 a Roma, domani e
dopo domani dalle ore 18,00, il col-
lettivo d’arte “l’Albero delle
Farfalle” presenterà il primo dei
cinque libri-oggetto “Eugenio
Montale - la musica delle parole”
realizzati in edizione limitata da
“l’Albero delle Farfalle” (www.lal-
berodellefarfalle2020.art) nato in
questo anno di pandemia da tre
libere professioniste in vari ambiti
artistici, che progettano e creano a
sei mani oggetti ed eventi d’arte,
unendo saperi e suggestioni. Gli
oggetti-libro realizzati per il poeta
Eugenio Montale, nel 1975 insigni-

to del Premio Nobel per la
Letteratura, sono volutamente
segreti incrinati smagliati: l’inten-
to non è la chiarezza ma accendere
la curiosità, allertare l’attenzione
per reintegrare la parola e mettere
a fuoco il carattere poco leggibile.
Il libro è una veglia. Un pozzo in
cui i detriti accendono una possibi-
le ricerca.
“Scegliamo temi e personalità che
ci toccano, mettiamo le mani in
pasta e lanciamo nel mondo ogget-
ti d’arte unici e irripetibili. Gli
ingredienti sono: accostarsi al
tema con rispetto e curiosità, ricer-
care documenti e testimonianze

con rigore e metodo, recuperare
materiali che abbiamo custodito
nel tempo, allenando lo sguardo e
la mente ad un loro utilizzo diver-
so, dando valore alla varietà e alle
caratteristiche di ogni carta, stoffa,
colore, ritaglio. Trasformare con le
mani quello che c’è a disposizione
in quello che è utile, scegliendo
materiali, colori e tecniche in
armonia e coerenza con il tema
dell’opera. Il tutto con lentezza,
saggia alleata, dando spazio al
tatto, alle sensazioni del corpo, al
sentire per creare il perfetto imper-
fetto e provocare l’incompiuto. Il
risultato è un ‘dispositivo’ sempli-
ce e filosofico per tornare alla pra-
tica del pensiero leggero, alle
domande che accendono la scintil-
la della curiosità, della ricerca,
della conoscenza”.

Vittoria Borrelli

Oggetti-Libro alla Galleria della Tartaruga

La musica delle parole
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L’interessamento di Claudio Lotito all’im-
pianto progettato dall'ingegner Pier Luigi
Nervi non è un mistero. Come ricorda
Romatoday, lo stesso patron biancocele-
ste, in occasione della premiazione in
Campidoglio della Lazio Women, aveva
dichiarato la propria posizione al riguar-
do. “Per il Flaminio bisognerebbe incon-
trarsi a tavolino e programmare, valutare
insieme alcuni temi e poi vedere - aveva
spiegato Lotito -Quello stadio non è a
norma Uefa ma la sindaca Raggi, come
me, è una persona aperta, quindi vedre-
mo insieme. Noi siamo a disposizione.
Vorrei uno stadio che sia vissuto da tutti,
un punto di ritrovo e motivo di orgoglio
per tutti i laziali”. Per adeguare l’impian-
to progettato da Nervi alle regole di
ammissione alle competizioni UEFA biso-
gna innanzitutto pensare ad un amplia-
mento. Oggi lo stadio può contenere fino
a 30mila spettatori ma ne servono almeno
10mila in più per essere in linea con le
norme che a livello internazionale vengo-
no adottate per le competizioni calcisti-
che. Non è una modifica di scarso rilievo.
Soprattutto per un bene soggetto a vinco-
li. E quell’impianto, ha ricordato il
MIBAC, lo è. C’è una atto formale che il
Ministero di Franceschini ha recapitato, al

riguardo, all'indirizzo di Roma Capitale.
Si tratta di un decreto ,risalente al settem-
bre 2018, con il quale viene ribadito “l’in-
teresse storico ed artistico” dello Stadio.
L'impianto è sottoposto a tutte le disposi-
zioni di tutela  che sono contenute nel
decreto legislativo n 42 del 22 gennaio del
2004. Si tratta della legge che disciplina il
“codice dei beni culturali e del paesag-
gio”. Il decreto del Mibac è accompagna-
to da una “relazione storico critica” sul-
l'impianto progetteto dall'ingegner Nervi,
ed è firmata dalla Soprintendenza specia-
le archeologica, delle belle arti e del pae-
saggio. Nelle sue conclusioni è chiara-
mente scritto che “qualsiasi tipologia di

intervento conservativo, di restauro o di
riuso” s’intenda proporre, deve essere
“necessariamente concordato” con la
Soprintendenza stessa. Ed in ogni caso
“gli interventi dovranno rispettare la
struttura, l’impianto originario nonchè le
finiture”. Fattori considerati “fortemente
identitari e non modificabili”. Come fare
ad creare 10mila posti in più in un
impianto che, per i suoi vincoli, non può
essere modificato? Semplice. Non si può.
I sopralluoghi effettuati dagli emissari
della Lazio e del Campidoglio, alla luce
delle prescrizioni che tutelano il Flaminio,
sono a questo punto destinate a non pro-
durre effetti concreti. Il futuro dell’im-
pianto è invece legato ad un progetto,
presentato dalla AS Roma Nuoto lo scor-
so inverno. Prevede che all’interno del-
l’impianto si possano praticare differenti
discipline sportive come calcio, scherma,
nuoto, danza, ginnastica”. E’ l’unico pro-
getto che in questo momento sia realmen-
te stato depositato e che, ad oggi, conti-
nua ad essere valutato dagli uffici capito-
lini. Il Flaminio come stadio della Lazio,
quindi, resta essenzialmente ancorato ad
un periodo storico che, alla luce dei vinco-
li attuali, non sembra destinato a ripeter-
si. (fonte Romatoday)

Stadio Flaminio soggetto a vincoli, ecco
perché non può diventare lo stadio della Lazio
Lo ha scritto il MIBAC: “Non ne consentono le modifiche necessarie”

La Giunta  regionale ha approvato una delibera con cui ven-
gono assegnati 27 milioni di euro per interventi di riqualifi-
cazione degli immobili di edilizia popolare, di cui 15 milioni
per le manutenzioni degli edifici Ater di Roma e 12 milioni
per tutte le altre Ater del Lazio. In particolare, queste risorse
saranno destinate alla realizzazione e alla manutenzione
degli ascensori in tutti gli edifici Ater di Roma e delle altre
province, con l’obiettivo di migliorare la qualità abitativa dei
residenti e di “liberare” quei cittadini che oggi sono costretti
a restare in casa per problemi di deambulazione e senza
ascensore. 
L’Amministrazione Zingaretti ha già definito un programma
di azione, insieme all’Ater di Roma, che riguarda circa 198
palazzine di edilizia pubblica per altrettanti ascensori con
una spesa complessiva di 15 milioni di euro. I primi due
complessi Ater su cui si interverrà sono nei quartieri del
Tufello e di Valmelaina, per poi proseguire con altri edifici
nelle zone di Pietralata, Ponte Mammolo, Garbatella,
Tiburtino III, Acilia, Quarticciolo, San Basilio, Torrevecchia,
Primavalle, Ostia Lido, Torre Gaia, Quadraro, Tor Marancia,
Montesacro, Testaccio, Trullo, Tor de Schiavi, Settecamini,
Torre Spaccata, Vigne Nuove e Spinaceto. “Con questo inve-
stimento avviamo un grande piano di ammodernamento
degli edifici Ater di Roma con la realizzazione e la manuten-
zione straordinaria di quasi 200 ascensori in altrettanti edifi-
ci popolari nei vari quadranti della città. Un’importante ope-
razione che estenderemo anche alle Ater delle altre province
del Lazio per migliorare la qualità dei servizi e per consenti-
re alle persone con difficoltà motorie di non essere costrette
a rimanere bloccate in casa perché l’ascensore non c’è o non
funziona: un impegno di civiltà per restituire piena dignità ai
cittadini che vivono nei complessi di edilizia residenziale
pubblica”, dichiara Massimiliano Valeriani, assessore alle
Politiche abitative della Regione Lazio.

Piano da 15 milioni
di euro per gli ascensori
Ater del Lazio

“Samuel amava Gesù e i suoi miracoli,
continuate a pregare”. Sono disperati i
parenti e gli amici di Samuel Boujadi, il
ragazzo olandese di 22 anni inghiottito nel
lago di Bracciano mentre era in vacanza
con alcuni amici. A lanciare l’allarme sulla
sua scomparsa, è stato venerdì mattina un
connazionale di 34 anni, compagno di
viaggio dello stesso. Secondo quanto rife-
rito ai carabinieri di Bracciano i turisti
erano giunti sulle rive del lago il 24 giu-
gno, accampandosi con le proprie tende.
Ieri intorno alle 10.30, la tragedia. Entrato
in acqua all'altezza della spiaggia adiacen-
te il “Parco del lago”, di Samuel Boujadi si
sono perse le tracce. A cercarlo i carabinie-
ri della compagnia di Bracciano, con l’au-
silio di un elicottero e di una motovedetta.

Operativo anche il personale dei vigili del
fuoco e della Protezione Civile. Dopo più
di tre giorni dall'inizio delle ricerche, del-
l’olandese nessuna traccia. Le speranze di
ritrovarlo vivo sono sempre più flebili.
Samuel Boujadi e i suoi amici sono mem-
bri Family Church, un movimento evan-

gelico di Nijkerk, un municipio di 39mila
abitanti in Olanda. Dopo aver appreso
della scomparsa, quattro amici si sono
recati al lago di Bracciano per cercare il
loro amico. “Abbiamo deciso di andare in
ricerca per tre giorni accompagnati dalla
fede, per favore continuate a credere con
noi e pregate per un mega miracolo.
Anche Samuel ci credeva”, ha scritto su
Facebook Johan uno del gruppo di amici
che sta continuando a cercare Samuel.
Altri, invece, hanno organizzato preghiere
di gruppo sui social e in presenza, in
Olanda. Gli amici dell'olandese scompar-
so, molto attivo nei circoli evangelici, cer-
cano di sostenersi a vicenda nella preghie-
ra lanciando anche l'hashtag #samuelzal-
leven, Samuele sopravviverà.

La tragica storia di Samuel
Parlano gli amici del turista olandese inghiottito dal lago di Bracciano: “Pregate per lui”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Nuovo importante ruolo per
l’assessore alla Cultura,
Federica Battafarano.
L’assessore della città etrusca si
è aggiudicata la presidente
dell’Anci Giovani Lazio grazie
al voto unanime dei partecipan-
ti alle votazioni. E al neo presi-
dente iniziano già ad arrivare
gli attestati di stima: “Un gran-
de risultato per chi mette pas-
sione e sacrificio nel proprio
lavoro di Amministratore” si
legge sui social. “Sono onorata
di questo ruolo che mi è stato
conferito. Il voto all’unanimità –
ha commentato l’Assessore – è
un riconoscimento importante
per me ma anche per la città che
rappresento”. “In questi anni è
stato svolto un lavoro eccellente
per le politiche giovanili e cultu-
rali”, ha aggiunto Battafarano
onorata ora di potersi mettere a
lavoro anche nel nome della
città etrusca e dell’amministra-
zione comunale di cui fa parte.
“Quelle che andremo ad affron-
tare oggi - ha proseguito ancora
- sono sicuramente delle sfide
ancora più complesse a causa
della pandemia che da oltre un
anno ci ha colpiti”. 

Obiettivo dell’assessore
Battafarano sarà quello di rilan-
ciare non solo l’Anci giovani
come struttura ma anche tutto il
territorio del Lazio, una regione
ricca di cultura, storia, archeolo-
gica e con tutte le potenzialità
per far ripartire l’economia
“messa in ginocchio a causa

della crisi che stiamo attraver-
sando”. “Farò in modo di rap-
presentare tutte le richieste che
mi perverranno”. Obiettivo
anche quello di rappresentare
tutta la classe politica e ammini-
strativa under 35 della Regione
Lazio. All’interno della
Consulta, ha proseguito ancora

Battafarano, sono presenti 60
giovani provenienti da tutto il
Lazio e da diverse forze politi-
che ma “sicuramente – ha detto
– cercheremo di coinvolgere
tanti amministratori che non
fanno parte della Consulta ma
hanno tante idee da mettere in
campo”.

Il sindaco Pascucci: 
“Motivo d’orgoglio

che una componente 
della nostra squadra eletta 
a carica così importante”

“Non può ovviamente che rap-
presentare un motivo d’orgo-
glio che una componente della
nostra squadra sia stata eletta a

una carica così importante
regionale”. Il sindaco di
Cerveteri, Alessio Pascucci,
commenta la nomina
dell’Assessore alla Cultura,
Federica Battafarano, a presi-
dente Anci Giovani Lazio.
“Rivolgo a Federica i miei più
vivi complimenti”, ha detto
Pascucci. “In questi anni da
Assessora alle Politiche cultura-
li nella mia amministrazione, è
già prima come consigliera
comunale, ha saputo dimostra-
re competenza e grande attac-
camento al territorio”. “Sono
certo che Federica, alla quale
rivolgo il più sincero augurio di
buon lavoro - ha concluso
Pascucci - saprà rappresentare
al meglio tutta la classe politica
e amministrativa under 35 del
Lazio”.

Federica Battafarano nominata
presidente di Anci Giovani Lazio

L’assessore alla cultura di Cerveteri si è aggiudicata lo scranno
di presidente grazie al voto unanime dei partecipanti alle votazioni

Aspettando l’Estate... tanto pubblico
per i primi due appuntamenti

Parte col piede giusto e con una
ampia presenza di pubblico la ras-
segna “Aspettando l’Estate… nel
ricordo di Valentina”, la serie di
appuntamenti di teatro, danza e
musica messa a punto
dall’Assessorato alle Politiche
Culturali del Comune di Cerveteri
e che come di consueto anticipa il
cartellone di spettacoli dell’Estate
Caerite. “Nonostante in TV ci siano
le fasi finali dei Campionati
Europei di Calcio e sabato giocasse
la Nazionale Italiana, gli spettacoli
proposti al Parco della Legnara
hanno ugualmente riscosso un
grande successo, a testimonianza
che la voglia di teatro e musica dal
vivo da parte della cittadinanza
erano davvero forti - dichiara
Federica Battafarano, Assessora
alle Politiche Culturali del Comune
di Cerveteri - la rassegna
‘Aspettando l’Estate…’ è un
momento sempre molto atteso,
perché è l’occasione intanto per tor-
nare ad uscire la sera, soprattutto in
questo momento storico in cui per
lungo tempo siamo stati costretti in
casa, e poi per poter apprezzare il
lavoro e la passione per l’arte e lo

spettacolo delle scuole del nostro
territorio”. “Un plauso lo rivolgo a
tutti gli artisti che si sono esibiti in
questi primi due giorni - prosegue
l’Assessora Federica Battafarano - a
Maria Concetta Galluso e alla
Stazione dei Piccoli Artisti, saliti sul
palco nella serata di sabato, e al
gruppo degli Stonehenge, che
domenica ci hanno fatto tornare
indietro nel tempo con il grande
rock. La rassegna di Aspettando

l’Estate prosegue anche nei prossi-
mi giorni, con l’Etruria Guitar
Festival, una kermesse interamente
dedicata al mondo della chitarra,
nelle serate di giovedì 1 e venerdì 2
luglio, con la Danza nei giorni di
sabato 3, domenica 4 e lunedì 5 e
ancora l’ultimo appuntamento con
il Festival dedicato alla chitarra gio-
vedì 8 luglio”. Tutti gli spettacoli di
Aspettando l’Estate… sono ad
ingresso gratuito e libero fino ad
esaurimento posti. Si ricorda che
per accedere al Parco della Legnara
è obbligatorio attenersi alle indica-
zioni fornite dal personale della
sicurezza presente all’ingresso del-
l’arena e rispettare le vigenti nor-
mative anti-covid 19.

Al Parco della Legnara successo per il teatro della
Stazione dei Piccoli Artisti e il rock degli Stonehenge

Strade, sono iniziati 
i lavori di rifacimento

Erano stati annunciati dall’assessore ai Lavori Pubblici Matteo
Luchetti domenica scorsa e puntuali ieri mattina sono iniziati a
Cerveteri i lavori di rifacimento del manto stradale. Con una foto
postata sui social, il Sindaco Alessio Pascucci ha detto: “Il maxi
appalto da 800mila euro per il rifacimento del manto stradale parte
da Viale Manzoni a Cerveteri e proseguirà nei prossimi giorni”.
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“Contro un mondo che li ha
abbandonati in una cunetta a
bordo strada, ripartendo senza
alcuna preoccupazione delle
loro vite indifese, come fossero
una cicca di sigaretta lanciata
da un finestrino. Contro un
mondo che li ha rifiutati forse
perché in troppi, o perchè
necessitano di troppe cure o di
troppo cibo, la loro unica colpa
è stata nascere. Contro un
mondo che ha cercato di negar-
gli un nuovo giorno sui cui
posare i loro occhi, che ancora
dovevano aprirsi ma già si
stringevano per la paura.
Nonostante tutto questo, nono-
stante il mondo non li volesse,
questi sette cuccioli sono rima-
sti abbracciati l’un l’altro,
avvinghiati tra loro, avvinghia-
ti al calore che generavano con i

loro flebili respiri e tenendo
stretta l’unica sicurezza che
possedevano ovvero che se

erano giunti in questo posto
buio e inospitale insieme sem-
pre insieme ne sarebbero anda-

ti. Così però non è stato perchè
grazie all’avvistamento fortuito
di una cittadina anche questo

spregevole abbandono è finito
con un recupero. Purtroppo
però la loro salvezza non toglie
l’amarezza di vedere ancora
una volta la crudeltà e l’indiffe-
renza, non del mondo intero
ma di un uomo solo, verso delle
vite neonate. Attualmente i pic-
coli sono al sicuro ospitati dalle
Associazioni territoriali
AmoreRandagio e Sos Cuccioli
che ringraziamo profondamen-
te. Il piccolo spazio di terra e
sterpaglie secche dove si trova-
vano, in una sola notte, si è tra-
sformato da nulla a un giaciglio
che ospitava la vita, mentre
colui che li ha abbandonati, con
un solo gesto, ha barattato la
sua umanità con un posto arido
e desolato dove, dispiace con-
statare, nessuno vorrà mai
neanche solo sostare”.

Sette cuccioli abbandonati a Cerveteri
Salvati da una cittadina e dai volontari delle Guardie Ecozoofile

Protezione Civile Comunale:
servizi in mare e attività antincendio

Come ogni estate, raddoppia le
forze e le proprie attività il
Gruppo Comunale di
Protezione Civile di Cerveteri
guidato da Renato Bisegni. 
Un fine-settimana di lavoro
intenso per i Volontari ProCiv
della città etruschi che li ha visti
impegnati su vari fronti: il ser-
vizio di assistenza in mare, le
attività antincendio boschivo e,
come oramai consuetudine, le
attività legate alla raccolta ali-
mentare. Ben rappresentata in
tutto il territorio la squadra di
Volontari di Cerveteri. Per la
Campagna Antincendio, 4

mezzi a disposizione, ovvero 3
pick-up e una autobotte.
Altrettanto nutrita la squadra
che opera per la sicurezza in
mare. Lungo l’arenile di Campo
di Mare, personale specializza-
to, dotato di defibrillatore e
occorrente per attività di primo
intervento, vigila la riva pronto
ad operare ad ogni necessità.
Inoltre, nello specchio d’acqua
compreso tra Torre Flavia e la
base di Furbara, un gommone
sorveglia sulla sicurezza di
bagnanti e imbarcazioni. A que-
ste due attività, nel weekend si
è aggiunta la raccolta alimenta-

re e il servizio di assistenza al
Parco della Legnara in occasio-
ne dei primi eventi culturali
estivi. “La Protezione Civile
comunale è un’eccellenza di
Cerveteri – dichiara il Sindaco
di Cerveteri Alessio Pascucci –
riuscire a ringraziarli davvero
uno per uno per tutto il lavoro
che hanno svolto e continuano
a portare avanti, probabilmente
sarebbe impossibile per quanto
è stato prezioso il loro contribu-

to alla nostra collettività. Anche
questa estate, la loro professio-
nalità e passione per il territorio
saranno dei veri e propri punti
di forza per Cerveteri. 
Siamo orgogliosi di loro e di
come senza sosta, spesso
togliendo del tempo ai propri
affetti, alle proprie famiglie,
decidono di scendere in campo
per il bene di tutti. A nome mio
e della città tutta, grazie di
cuore”.

Volontari coordinati dal Funzionario Renato Bisegni 
nel pieno delle loro attività del periodo estivo

Emergenza 
idrica 
a Campo 
di Mare

In queste ore si stanno verifi-
cando gravi mancanze di acqua
in tutta la frazione a causa di
uno scarso approvvigionamen-
to da parte sia di Acea che di
Rfi stiamo monitorando insie-
me ai tecnici la situazione”. Lo
comunica l’ufficio stampa del
comune di Cerveteri.
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Il comune rassicura:
“Monitoriamo 
la situazione”

Parco Furstenfeldruck: 
tolto il “tappo” al laghetto

Il laghetto di Parco Furstenfeldruck a secco. A puntare i riflettori sulla
situazione del parco cittadino è il consigliere del Movimento 5 Stelle di
Cerveteri, Alessandro Magnani. Un tuffo nel passato per il consigliere
pentastellato, “a un anno fa”. “Come sapete - ha detto - il parco è chiuso
e da molti mesi i volontari del gruppo comunale di Protezione civile
Cerveteri si occupano in via straordinaria della sua manutenzione, in
particolare per quanto riguarda il laghetto, che ospita alcuni animali”.
“L’anno scorso - ha proseguito Magnani - la Protezione civile rispose
prontamente quando, da semplice cittadino, su segnalazione di una
conoscente, chiesi il loro intervento perché il laghetto si stava asciugan-
do e le acque erano ormai torbide”. “Anche oggi, i volontari sono inter-
venuti con prontezza e professionalità subito dopo la mia richiesta di
intervento, sulla base della foto che potete vedere, che mostra il livello
dell’acqua del laghetto quasi a zero”. “A quanto pare qualcuno ‘aveva
tolto il tappo”. E il consigliere Magnani ringrazia i volontari della
Protezione civile perché grazie a loro “la situazione è tornata sotto con-
trollo e nessun animale ci ha rimesso la pelle, le penne, le squame”.

Trasporto Scolastico: aperte
le preiscrizioni con tariffe ribassate
Francesca Cennerilli, Vicesindaca
del Comune di Cerveteri e
Assessora alle Politiche
Scolastiche rende noto che sono
aperti i termini per le preiscrizioni
al servizio di trasporto scolastico.
La modalità di preiscrizione è
esclusivamente online, attraverso
il portale https://cerveteri.servi-
zi.online e ci sarà tempo fino al 20
agosto. Iscrizioni che prevedono
tariffe ribassate, così come oramai
in vigore dal 1 gennaio del 2021.
Nel dettaglio, gli utenti con un
solo figlio, pagheranno una quota
mensile di 25euro, con due figli
35euro, con tre o più figli 45euro
mensili. Sarà possibile pagare
online in una unica soluzione
oppure in 8 rate. I vecchi iscritti,
ovvero coloro che hanno usufrui-

to del servizio di trasporto scola-
stico nell’anno scolastico appena
concluso, nei prossimi giorni rice-
veranno una e-mail informativa.
Per continuare ad usufruire del
servizio, è obbligatorio esprimere

la volontà di volerlo confermare.
In caso contrario, è sufficiente
ignorare l’e-mail. Per accedere al
servizio occorre essere in regola
con i pagamenti delle annualità
precedenti. I nuovi iscritti invece,

dovranno procedere ad effettuare
la registrazione sul portale
munendosi di un indirizzo e-mail
valido ed accedendo con le cre-
denziali che verranno inviate via
e-mail. Per informazioni o proble-
matiche è possibile contattare
l’Ufficio Pubblica Istruzione ai
numeri di telefono 0689630206 e
3346159978 oppure scrivere agli
indirizzi pubblica-
istruzione@comune.cerveteri.rm.i
t e cerveteri@servizipa.online
“Invito tutte le famiglie interessa-
te a procedere con solerzia alle
preiscrizioni - dichiara Francesca
Cennerilli, Vicesindaca del
Comune di Cerveteri - il persona-
le dell’Ufficio Pubblica Istruzione
è a disposizione per tutte le infor-
mazioni di cui l’utenza necessita”.

Sul posto i volontari della Protezione
civile su segnalazione del consigliere
del Movimento 5 Stelle, Magnani

Sarà possibile effettuare la preiscrizione fino al 20 agosto



di Alberto Sava

Il sindaco Alessio Pascucci dopo dieci
anni di dominio assoluto (non era mai
stato fatto prima a Cerveteri) deve
lasciare il palazzetto comunale: lo
impone la legge. I fatti parlano e dico-
no che è stata la più rarefatta conduzio-
ne amministrativa degli ultimi 50 anni
(ed anche questo non si era mai visto
prima a Cerveteri). Giorni fa avevamo
preannunciato l’avvio della riqualifica-
zione di alcune strade del centro di
Cerveteri a partire da viale Manzoni,
dove i lavori sono iniziati ed è stata
stesa una prima lingua di asfalto.
Subito la rete si è scatenata con una
esplosione di polemiche di tutti i gene-
ri, alcune motivate ed altre meno. Le
polemiche di per sé non incidono, ma
fanno intendere bene che sarà dura per
Pascucci fare propaganda per le ammi-
nistrative del prossimo maggio, con
l’attuazione di scampoli di promesse
elettorali, dimenticate nel congelatore
per quasi due lustri. Fatti, dati e cifre
parlano: di seguito mettiamo a con-
fronto le somme programmate, spese e
da spendere, per la riqualificazione
delle strade di Ladispoli e Cerveteri.

Riqualificazione della rete stradale 
Ladispoli e Cerveteri a confronto

Nel quinquennio 2017- 2022
l’Amministrazione del sindaco

Alessandro Grando ha programmato 5
milioni di euro per riqualificare le stra-
de di Ladispoli. L’assessore ladispola-
no ai Lavori Pubblici, Veronica De
Santis conferma che è stato completato
un primo appalto, previsto in un accor-
do quadro, e sono stati già riqualificati
10 km di strade per una prima spesa di
1.600.000 mila euro, circa. Ed ancora: è
in partenza un secondo appalto per
una spesa complessiva di 3 milioni di
euro circa, conclude l’assessore De
Santis. Ed ora i dati di Cerveteri: pre-
messo che la rete viaria ceretana ha
un’estensione tre volte superiore a
quella di Ladispoli, ecco i dati forniti
dall’assessore ai Lavori Pubblici
Matteo Luchetti, il quale è in carica
dallo scorso gennaio. Dichiara
Luchetti: “Dal 2012 sono stati riqualifi-
cati 54 km di strade, in questo dato
rientra anche la riqualificazione di
tutta la rete viaria di Valcanneto, ripri-
stinata dall’Italgas dopo i lavori della
metanizzazione. La riqualificazione di
via di Zambra è stata invece stata effet-
tuata da Acea. Passiamo ora ai giorni
nostri. Stiamo dando esecuzione- con-
tinua l’assessore Luchetti- alla riquali-
ficazione di un lotto di strade con un
appalto, ricevuto con fondi già stanzia-
ti, per 867 mila euro. Nel prossimo
Piano Triennale ho inserito un nuovo
appalto per 990 mila euro”, conclude
l’assessore Luchetti. Si tratta di un

appalto ancora tutto da progettare per
poi avviare l’iter attuativo, in futuro.
Sul fronte politico, la bagarre elettorale
in corso a Cerveteri vede in prima linea
i consiglieri di opposizione Aldo De
Angelis e Salvatore Orsomando, a cui
deve essere riconosciuto l’impegno
quotidiano e costante di anni di lotta
contro l’evanescenza della gestione
Pascucci. Ieri vi abbiamo dato conto
della vittoria al Tar con il ricorso pre-
sentato da Orsomando e De Angelis
avverso il rifiuto di un accesso agli atti,
atto gravissimo perché la richiesta di
accesso agli atti è la massima garanzia
istituzionale per il cittadino, nei con-
fronti della pubblica amministrazione.
Oggi Orsomando e De Angelis sono di
nuovo in prima linea, con una nota for-
temente critica sul valore dei lavori di
riqualificazione del lotto di strade
appena avviato nel centro urbano:
“Signor sindaco Pascucci, lo sa che
sono trascorsi quasi 10 anni nel corso
dei quali (ben due mandati) i cittadini
di Cerveteri hanno rotto assi, semiassi
e spaccato gomme a non finire dei pro-
pri mezzi sulle strade di Cerveteri? Lo
sa che questa vostra pesante inefficien-
za amministrativa ha gravato, non
poco, sulle tasche dei cittadini? Anche
se é vero il detto "meglio tardi che mai"
è altrettanto vero che lei, sta tentando
di far passare, quello che avrebbe
dovuto essere un dovere istituzionale,

come un impegno elettorale raggiunto
e per di più a 10 mesi dalle prossime
elezioni. Ma lei pensa veramente che i
cittadini di Cerveteri hanno l'anello al
naso oppure che, dopo tutti questi anni
ancora credono alle sue "favolette"?
Per dieci anni li avete fatti "pratica-
mente" soffrire, non avete rifatto o
riparato quasi niente, li avete costretti a
camminare tra buchi se non crateri e,
alcune, volte a finire quasi sott'acqua e
oggi tirate fuori i lavori per poi dire in
campagna elettorale "noi abbiamo
fatto"...ma non scherziamo e dimettete-
vi così la finite di fare il teatrino eletto-
rale”, conclude la nota. 

Carenza cronica dei servizi 
a Cerenova e Campo di Mare

La richiesta di dimissioni evocate da
Orsomando e De Angelis è solo l’ulti-
ma, in ordine cronologico, delle tante

richieste di dimissioni del sindaco e di
tutta la sua maggioranza avanzate
coralmente da tutte le forze della
minoranza e da ampi strati della popo-
lazione, Concludiamo con quanto sta
accadendo in queste ore a Marine di
Cerveteri.  A Campo di Mare è in corso
l’ennesima emergenza idrica. Siamo in
pieno periodo di vacanze e la frazione
Marina è già piena di vacanzieri infu-
riati per i rubinetti asciutti: impossibile
lavarsi, fare la doccia etc. etc. Ed ecco la
laconica risposta ufficiale
dell’Amministrazione guidata dal
Sindaco civico, portabandiera del
movimento ‘Italia in Comune’: “In
queste ore si stanno verificando gravi
mancanze di acqua in tutta la frazione
a causa di uno scarso approvvigiona-
mento da parte sia di Acea che di Rfi.
Stiamo monitorando insieme ai tecnici
la situazione”. 

Ladispoli adotta il nuovo Regolamento Edilizio

Bagarre elettorale- asfalto in viale Manzoni, scattano le polemiche di Orsomando e De Angelis e della rete 
Un “velo” di asfalto in viale Manzoni,
la ‘romanella’ elettorale di Pascucci
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“L’esigenza di dotare Ladispoli di un nuovo
Regolamento Edilizio è nata dalla necessità
di avere uno strumento che rispecchi non
solo le esigenze attuali della nostra città,
quello precedente risale al 2006,  ma sia in
regola con le norme sovraordinate dettate
dallo Stato e della Regione Lazio”. Con que-
ste parole il sindaco Alessandro Grando ha
annunciato che il Consiglio comunale ha
adottato il nuovo Regolamento che sarà sot-
toposto al vaglio della Città Metropolitana,
la quale avrà 60 giorni per rispondere ed
inviare eventuali osservazioni e precisazioni
che, in seguito, il Comune dovrà controde-
durre. Trascorso questo periodo, con un atto
successivo, il nuovo Regolamento Edilizio

potrà essere approvato definitivamente. “Ci
tengo a sottolineare  – ha proseguito Grando
– che  nella stesura del regolamento abbiamo
voluto coinvolgere anche i tecnici del territo-
rio. E’ stato un percorso lungo ma questo
passaggio era una fondamentale per una
avere uno strumento che rispecchiasse, gra-
zie al confronto con i tecnici, le esigenze
della nostra città. In questo regolamento,
inoltre, c’è stata un’attenzione particolare
alla questione relativa all’efficientamento
energetico degli edifici e all’utilizzo delle
fonti rinnovabili. È stata introdotta anche la
possibilità di realizzare una serra bioclimati-
ca, in linea con quanto disposto dalla legge
regionale di riferimento”.



E’ stata scoperta un truffa ai
danni dei pendolari e dei
viaggiatori FS a Santa
Marinella. E’ stato un resi-
dente ad accorgersi della
cosa. “Un mio amico - hanno
raccolto la testimonianza i
colleghi di Civonline - ha
fatto un biglietto alla mac-
chinetta e non ha ricevuto il
resto.
Cercando di capirne il moti-

vo ha infilato la mano nel
vano dove sarebbero dovute
scendere i soldi e ha sentito
che erano attaccati a qualco-
sa.
E’ riuscito a recuperare tutte
le monete (9 euro) che erano
bloccate da una calamita
attaccata alla parete”.
L’episodio è stato segnalato
ai carabinieri della stazione
locale.

All’interno del distributore qualcuno ha
installato una calamita. Episodio segnalato ai Cc
Calamita nella macchinetta:
niente resto per chi acquista
il ticket FS a Santa Marinella Si terrà nei prossimi giorni un vertice operativo sull’attività di

monitoraggio dei fumi in porto. La riunione parte dalla lette-
ra inviata alcuni giorni fa dal Sindaco Ernesto Tedesco e dal
Vicesindaco con delega all’Ambiente Manuel Magliani, nella
quale si fa riferimento al Civitavecchia Blue Agreement e si
chiede ad Arpa Lazio la disponibilità ad approfondire le atti-
vità di monitoraggio. Dopo che l’agenzia regionale ha dato
risposta positiva, sono state coinvolte anche Autorità di siste-
ma portuale e Capitaneria di Porto, calendarizzando l’incon-
tro per il prossimo 20 luglio. Dichiara il Vicesindaco Magliani:
“La partecipazione di Arpa Lazio al lavoro sulle attività di
monitoraggio in ambito portuale è una garanzia in più che
andiamo ad aggiungere al quadro di accordi già stipulati con
le autorità marittime e con le compagnie di navigazione che
hanno sottoscritto l’Agreement. La nostra intenzione è quella

di valutare se è possibile aggiungere all’accordo tra enti a
monte e ai controlli delle autorità marittime a valle, che sono
dati acquisiti, anche un esame dei dati nel loro complesso e
una determinazione delle azioni conseguenti, nel caso in cui
ve ne fosse necessità”. Aggiunge il Sindaco Tedesco: “In que-
sti giorni più volte abbiamo raccolto segnalazioni preoccupate
di cittadini che ci inviavano anche immagini su una coltre
incombente su Civitavecchia. Abbiamo pertanto voluto invita-
re gli enti competenti ad una valutazione, trovandoli disponi-
bili. Ancora una volta occorre pertanto sottolineare la sinergia
che si sta creando, nell’interesse della sicurezza dei lavoratori
portuali e dei cittadini. In particolare ringrazio la Capitaneria
di Porto del comandante Tomas, che anche nelle scorse ore ha
elevato forti sanzioni nei confronti di alcune navi proprio per
irregolarità riscontrate sulle emissioni”.

Fumi in porto, a giorni vertice
con Arpa e autorità marittime
Il Sindaco: "Sanzioni alle navi, grazie alla Capitaneria per la puntuale vigilanza"

Un grande evento che porta nel
cuore la voglia di cambiare rotta,
in difesa dei diritti delle donne. Il
4 luglio, 10000 vele di solidarietà
ha invitato tutti coloro i quali
potranno procurarsi una barca, a
uscire lungo tutte le coste italiane
e i laghi issando un lungo nastro
rosso sui loro alberi quale segno
distintivo e di appartenenza a
questa grande flotta solidale. Il
messaggio di 10000 vele di solidarietà: “Mettiamo un nastro rosso su
tutte le barche. È un cambio di rotta deciso che dobbiamo fare. Tutti
insieme, donne e uomini, senza schieramenti di parte, pregiudizi o
pensieri che dividano. Al contrario, come in un buon equipaggio i
singoli individui, ognuno con le proprie caratteristiche, lavorano
all’unisono per il raggiungimento di un risultato comune. Insieme!
Insieme proviamo a stendere un simbolico, lunghissimo nastro
rosso lungo tutti gli 8000 chilometri di coste e laghi del nostro paese.
Un inizio, certamente. Ma qualsiasi lungo viaggio, dice l’adagio, ini-
zia sempre dal primo passo!”. Il contributo della Asl Roma 4: “La
Asl Roma 4 in collaborazione con la Lega Navale di Santa Marinella
parteciperà all’evento con due barche che usciranno con il nastro
rosso e la bandiera che identifica l’azienda sanitaria. Una barca con
lo sportello Ascolto della Procura di Civitavecchia, partirà insieme
ad altre dieci barche dal Porto dell’Argentario. L’altra, che partirà
dal Porto Riva di Traiano a Civitavecchia, avrà a bordo il Direttore
Generale della Asl Roma 4, Dott.ssa Cristina Matranga. “Ho voluto
partecipare a questa lodevole iniziativa sia come Asl che personal-
mente proprio per testimoniare il grande impegno della asl Roma 4
sul tema della violenza di genere. Come direttore generale e anche
come donna.”

La Asl Rm4 insieme a Lega Navale di
Santa Marinella parteciperà con due barche

Il 4 luglio 10000
vele di solidarietà

La discarica di Civitavecchia va verso
l’esaurimento. Lo ha detto il sindaco di
Roma Virginia Raggi, quando ormai
sembra essere più che certa la proroga
dell’ordinanza che prevede lo smalti-
mento dei rifiuti di Roma nelle discari-
che di Civitavecchia e Viterbo.
Ordinanza i cui effetti scadrebbero
domani, 30 giugno, ma né Regione né
Campidoglio sarebbero pronti per
un’alternativa da mettere immediata-
mente in campo.
A quanto pare si tratterebbe almeno di
una settimana di proroga, perchè alcu-
ne Regioni, che dal primo luglio
dovrebbero accogliere i rifiuti del
Lazio, ovvero Abruzzo, Marche, Puglia,
Friuli e Lombardia, non sembrano esse-
re pronte. Certo è che, un ulteriore
allungamento della “dispobilità” ad
accogliere i rifiuti di Roma, in emergen-
za cronica, esporrebbe i due siti della
provincia al rischio concreto di un
imminente esaurimento.Nel frattempo
il sindaco di Roma Virginia Raggi ha
chiesto di predisporre un’ordinanza
urgente per imporre la riapertura della
discarica di Albano Laziale, anche se
non sembra facile in così poco tempo.
«L’inerzia della Regione Lazio - ha
commentato il primo cittadino della
Capitale spiegando le motivazioni alla

base di questa scelta - ci costringe a
questa decisione per evitare il peggio-
ramento della crisi e conseguenze igie-
nico-sanitarie per le persone. Su cinque
discariche previste dalla Regione, sol-

tanto due sono attive. E ad agosto chiu-
derà anche quella di Civitavecchia. Non
hanno pensato ad una alternativa seria.
Scaricano i problemi e la loro inefficien-
za sugli altri».

La discarica di Civitavecchia
verso l’esaurimento
E intanto sono in arrivo altri rifiuti provenienti dalla Capitale
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E’ stato rintracciato e denunciato in
stato di libertà per furto, dagli agenti
delle volanti del Commissariato di
Civitavecchia, e dagli agenti della
Polizia Ferroviaria, il giovane di origine
polacca che, nel pomeriggio di domeni-
ca aveva rubato il portafoglio all’autista
del 118, durante il trasporto di un
paziente. Il soccorritore, giunto presso
il Pronto Soccorso dell’ospedale San
Paolo di Civitavecchia alla guida del-
l’ambulanza, nell’accompagnare il
paziente all’interno della struttura sani-
taria, lasciava sul mezzo i suoi effetti
personali all’interno di un marsupio.
Dopo aver effettuato il soccorso, l’uo-

mo, nel riprendere il mezzo, si rendeva
conto che il marsupio, con all’interno il
portafoglio con tutti i documenti e la
somma di 130 euro era sparito.
Immediatamente chiamava la Polizia

riferendo che durante le operazioni
aveva notato un ragazzo, appena
dimesso, aggirarsi con fare sospetto
all’esterno del Pronto Soccorso fornen-
do all’operatore una sommaria descri-
zione del giovane. Descrizioni diramate
alle pattuglie impegnate nel controllo
del territorio che poco dopo lo hanno
rintracciato all’interno della stazione
ferroviaria. Fermato, ha subito confes-
sato di aver gettato il marsupio e di
aver preso soltanto il denaro contante.
Il marsupio con all’interno tutti i docu-
menti è stato recuperato dagli agenti e
restituito insieme al denaro all’avente
diritto.

Dimesso dal Pronto Soccorso
ruba il portafoglio all’autista del 118
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“A Csp non occorrono tanti avvocati ma
un manager capace”. Ne è convinta l’Usb
che contesta la decisione del Pincio di
andare a cercare, tramite bando, un diret-
tore generale da assumere nella munici-
palizzata. “Una notizia che tuttavia
dovrebbe a nostro avviso comportare una
parallela riduzione del Cda - spiegano dal
sindacato - da tempo sosteniamo invece il
contenimento dei costi e la necessità di
dotare Csp di una guida manageriale
competente; quindi Amministratore
Unico manager competente, riduzione
del Cda, taglio delle consulenze esterne
attraverso la ricerca e la qualificazione
delle competenze interne all’azienda.
Purtroppo fino ad oggi al comando del-
l’azienda municipalizzata chi si è succe-
duto non ha mai pagato in prima persona
le proprie incapacità e la malagestione e il
tema della gestione interna è sempre stato
sottovalutato riducendo i problemi ad un
semplice eccesso di personale. Si sente
dire “non servono scienziati per tagliare
posti di lavoro” ma si tratta di una enor-
me bufala perché i dati all’interno dimo-
strano che il costo del lavoro in Csp è da
tempo in costante diminuzione; ben oltre
gli obiettivi definiti dall’Azienda e che
continuerà anche nel prossimo futuro in
ragione dei pensionamenti previsti e che
per inciso sta già determinando una

carenza di organico in alcuni servizi”.
Secondo Usb quindi il vero problema di
Csp “sta nell’inadeguata conduzione
dell’Azienda, sicuramente condizionata
dalla lunga storia dei contratti di servizio
sottodimensionati e deleteri interessi poli-
tici e soprattutto da una cattiva gestione
che produce inefficienze, sprechi e disser-
vizi - hanno aggiunto - vedi le annuali
perdite economiche anche in settori
potenzialmente redditizi quali Farmacie e
parcheggi; inammissibile. Questa è la
malattia cronica di Csp, i gestori del-
l’azienda hanno scaricato i costi delle loro

inefficienze sui lavoratori (meno salario
minore occupazione) e sulla collettività
(taglio di servizi, ripianamenti con denaro
pubblico, mancato pagamento dei credi-
tori); tale prassi ha così costretto le diver-
se compagini politiche governanti
Piazzale del Pincio giocoforza a piegarsi.
La soluzione è una sola, non privatizzan-
do l’Azienda in tutto o in parte - hanno
concluso da Usb - ma mettendola sui soli-
di binari di un Controllo Analogo degno
di questo nome e, per l’appunto di un
competente management Direttore
Generale Amministratore Unico”.

Usb contesta il bando
per il direttore generale
“A Csp serve un manager capace, non tanti avvocati”

Si terrà nei prossimi giorni un vertice operativo sull’attività
di monitoraggio dei fumi in porto. La riunione parte dalla
lettera inviata alcuni giorni fa dal Sindaco Ernesto Tedesco e
dal Vicesindaco con delega all’Ambiente Manuel Magliani,
nella quale si fa riferimento al Civitavecchia Blue Agreement
e si chiede ad Arpa Lazio la disponibilità ad approfondire le
attività di monitoraggio.
Dopo che l’agenzia regionale ha dato risposta positiva, sono
state coinvolte anche Autorità di sistema portuale e
Capitaneria di Porto, calendarizzando l’incontro per il pros-
simo 20 luglio. “La partecipazione di Arpa Lazio al lavoro
sulle attività di monitoraggio in ambito portuale - ha com-
mentato il vicesindaco Manuel Magliani - è una garanzia in
più che andiamo ad aggiungere al quadro di accordi già sti-
pulati con le autorità marittime e con le compagnie di navi-
gazione che hanno sottoscritto l’Agreement. La nostra inten-
zione è quella di valutare se è possibile aggiungere all’accor-
do tra enti a monte e ai controlli delle autorità marittime a
valle, che sono dati acquisiti, anche un esame dei dati nel
loro complesso e una determinazione delle azioni conse-
guenti, nel caso in cui ve ne fosse necessità”. “In questi gior-
ni più volte abbiamo raccolto segnalazioni preoccupate di
cittadini che ci inviavano anche immagini su una coltre
incombente su Civitavecchia - ha aggiunto il sindaco Ernesto
Tedesco - abbiamo pertanto voluto invitare gli enti compe-
tenti ad una valutazione, trovandoli disponibili. Ancora una
volta occorre pertanto sottolineare la sinergia che si sta cre-
ando, nell’interesse della sicurezza dei lavoratori portuali e
dei cittadini. In particolare ringrazio la Capitaneria di Porto
del comandante Tomas, che anche nelle scorse ore ha eleva-
to forti sanzioni nei confronti di alcune navi proprio per irre-
golarità riscontrate sulle emissioni”.

Fumi in porto,
vertice  Arpa e
autorità marittime

Ultimi giorni di prevendita per
“A riveder le stelle”, lo spetta-
colo che mercoledì 30 giugno,
alle ore 21, riaprirà dopo lunga
attesa le porte del Traiano alla
città. Un avvenimento che si
sposa peraltro con un format
che ha raccolto finora uno stra-
ordinario successo di pubblico:
a salire sul palco saranno Aldo
Cazzullo, noto scrittore, gior-
nalista ed opinionista, assieme
a Piero Pelù, la rockstar fonda-
tore dei Litfiba. Lo spettacolo si innesta in Dante 700, le
celebrazioni per il settecentenario della morte di Alighieri,
e prende le mosse da un vero e proprio fenomeno editoria-

le: il libro “A riveder le stelle”,
appunto, di Cazzullo, che è
stato capace di vendere oltre
250.000 copie. Quello che andrà
in scena mercoledì a
Civitavecchia è il racconto tea-
trale su Dante e sulla sua opera
più famosa ed importante, è il
racconto dell’Italia dantesca
presentato dal noto giornalista
e scrittore, con la partecipazio-
ne straordinaria di Piero Pelù
cui sono affidate  le letture in

chiave rock. I botteghini del Traiano sono aperti dalle 10
alle 13 e dalle 16 alle 19. I biglietti costano dieci euro in pla-
tea e 5 in galleria e balconate.

“A riveder le stelle” con Cazzullo e Pelù
Ultimi giorni di prevendita per lo spettacolo di domani sera alle 21.00

Porto a Tarquinia e trasversale.
Anche di questo si è parlato
domenica a Viterbo nell’ambito
dell’incontro organizzato dalla
Lega al quale ha preso parte
anche Alessandro Giulivi in qua-
lità di sindaco di Tarquinia.
L’incontro organizzato dai salvi-
niani capitanati dal senatore
Umberto Fusco era finalizzato al
tema delle aviosuperfici e della
presentazione del disegno di
legge per la promozione del volo
da diporto sportivo e dell’avio turismo che vede come primo fir-
matario Luca Brizielli e che è stato sottoscritto anche dal senato-
re Fusco. Ma il dibattito, con l’intervento del sindaco Giulivi, si è
allargato ad altre priorità per la provincia di Viterbo. Il territorio
della Tuscia si sente abbandonato da tutti e la Lega punta tutto
sul cambio di marcia, ha voluto sottolineare il senatore Umberto
Fusco. Il sindaco di Tarquinia Alessandro Giulivi, presente con
il collega di Viterbo Giovanni Arena, ha voluto sottolineare che
il rilancio del territorio passa anche attraverso il via libera a pro-
getti attesi da tempo. “L’iter autorizzativo per il porto di
Tarquinia sta andando avanti - ha detto Giulivi - se si dovesse
riuscire ad arrivare in fondo, sarebbe il primo porto della
Tuscia”.  E, per arrivarci, è stato sottolineato, servirebbe il com-
pletamento della trasversale Orte-Civitavecchia, attesa da 40
anni, un progetto che il territorio di Tarquinia si augura comun-
que possa essere realizzato in maniera sostenibile, con la salva-
guardia della Valle del Mignone. “La presentazione del disegno
di legge per la promozione del volo da diporto per la Lega - ha
commentato il senatore Fusco - è stata l’occasione per guardare
oltre e affrontare temi fondamentali per lo sviluppo del territo-
rio: dal porto di Tarquinia, alla trasversale. Temi che troveranno
ancora più spazio nell’incontro previsto per mercoledì alla pre-
senza del viceministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli”.

Porto di Tarquinia
e trasversale
Non solo aviosuperfici al centro
del dibattito della Lega



Arriva Franscescini dalla Boreale. La presidentessa
carica l’ambiente: “La serie D rimane il nostro obiettivo”

Sul futuro del Borgo San Martino,
in vista della campagna acquisti,
il nodo da scogliere è l'eventuale
ripescaggio in Promozione.
Bisognerà attendere qualche setti-
mana, le notizie di molti club in
procinto di rinunciare fanno  sali-
re le quotazioni degli etruschi. La
crisi, ora più che mai concreta, ha
generato un dietro front anche

sulle squadre del nostro com-
prensorio. Nel frattempo il diesse
Gabrielli è a lavoro, si è messo a
segnare in agenda gli appunta-
menti con diversi giocatori. Primo
step la riconferma del gruppo, in
partenza almeno 5 elementi, per il
resto Bernardini potrà contare
sull'intelaiatura dello scorso
anno.  Piace Federico Peluso, cen-

trocampista 22 enne, ex Cerveteri
e Cpc.  Il calciatore di Ladispoli
centrocampista dotato di perso-
nalità e tecnica, sarebbe una pedi-
na fondamentale per Bernardini.
Tra le parti c' è stato subito un
contatto, bisognerà capire se
Peluso voglia scendere in Prima
categoria e sposare il progetto del
BSM di vincere il campionato.

Ripartire con le stesse ambizio-
ni, progettare e crescere. Nel
Ladispoli che si sta costruendo
non cambiamo di una virgola i
programmi, la serie D rimane
il traguardo da raggiungere. Il
primo passo è stato già fatto, la
scelta dell'allenatore è ricaduta
su Aldobrando Franceschini,
lo scorso anno sulla panchina
della Boreale. Di ritorno dalle
vacanze a Forte dei Marmi, la
presidentessa Sabrina

Fioravanti, non ha esitato a
chiudere la trattativa.
“Quando affrontammo la
Boreale mi piacque l'atteggia-
mento e lo spirito della squa-
dra - afferma la Fioravanti - ho
ritenuto che fosse l'allenatore
giusto per noi  e credo che
abbia i requisiti per guidare
una squadra che sarà  mix di
giovani e anziani, forte e con-
creta. Puntiamo a salire di cate-
goria, abbiamo trattenuto

molti ragazzi dello scorso anno
e a breve presenteremo i nuovi
arrivati. Posso assicurarvi che
faremo una squadra per i piani
alti della classifica, voglio sali-
re e riportare il Ladispoli dove
merita”. Nello staff dirigenzia-
le fa ingresso anche Valerio
Fischer in qualità di team
manager, sostenuto dal diesse
Carelli e il dg La Pietra. Si cer-
cherà, prima di tutto, di appli-
care iniziative anche in base

alle procedure anticovid per
rendere sempre più partecipi i
tifosi. “La spinta dei nostri
sostenitori è fondamentale -
commenta la presidentessa -
l'assenza  sugli spalti ci è man-
cata  e pertanto il problema che
ci poniamo non è relativo uni-
camente al regolamento sanita-
rio, quanto al fatto che dobbia-
mo cercare di riabbracciare la
città che si un po' allontanata”. 

Fabio Nori 
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Il Ladispoli ha il suo nuovo allenatore

Borgo San Martino,
a centrocampo la scelta
cade su Federico Peluso
Il diesse Gabrielli chiama l'ex Cerveteri
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Finalmente in presenza con il pubbli-
co(circa 200 persone) le Selezioni di
Miss Reginetta d’Italia Regione Lazio
2021, il prestigioso Concorso di
Bellezza tutto Italiano ha scelto, dopo
mesi del fermo imposto dall’emer-
genza Covid, la famosa location stori-
ca "Salsedine di Fiumicino" per la
prima di una serie di date selettive
che condurranno le vincitrici alla
Finale Regionale di Agosto in una
location fantastica ancora top secret.
Alla conduzione la coreografa e
Talent del Concorso Regionale,

Stefania Beninato che ha accompa-
gnato il pubblico e le Miss in gara, con
la co-conduzione del giornalista di
Radio Italia anni 60 Cristiano
Martinali, grande impegno per tutto
lo staff, Arianna De Angelis
Responsabile Commerciale e respon-
sabile Miss, Paco Rianna fotografo
ufficiale del Concorso e Alessandro di
Filippo, regista Mediaset, che con le
sue telecamere della Frame Academy
360 ha ripreso tutta la serata con
Vincenzo Marinangeli e Alessio
Valentini, con clip  in onda da lunedì

28 Giugno alle ore 22 su Odeon Tv
canale 177 digitale terrestre nazionale,
all'interno della trasmissione condot-
ta da Antonio delle Donne e prodotta
da Alfonso Stagno, e su
TeleRomaUno anche web a cura di
Giuliano Testa Editore Franco
Lattanzi.  Diversi i media che pro-
muovono l'iniziativa, vari articoli su
"Il Faro in rete" magazine a cura di
Valentina Tacchi e sul quotidiano "La
Voce" Sponsor partner della serata il
nuovo brand “Aromatique “ la
Cosmesi Naturale di Francesca Abate

che ha omaggiato tutte le ragazze con
prodotti di bellezza, tanti ospiti
come Alberto Polifroni (Alpa
Model Agency), l'attore e regi-
sta del film su Francesco Nuti
Enio Drovandi, la stilista
Monica Bartolucci reduce di
una splendida sfilata con la
nuova linea Reylu’, che ha vesti-
to la conduttrice, il grande attore
Mino Sferra (Accademia di Teatro
Menandro), Monica Paolucci,
Alfonso Stagno, Elisabetta Viaggi
e tanti altri.

Miss Reginetta d’Italia 
Regione Lazio 2021 é ripartita!

Immancabili le meravigliose vincitrici
nazionali del concorso Miss Reginetta
D’Italia 2020 Elisa Crocchianti e Miss
Reginetta d’Italia Over Chiara
Marocchini, tutte e due provenienti
dalla Regione Lazio. 
Circa 80 le Miss che hanno partecipato... 
Alessandra Perni 
Carlotta Bakke 
Chiara D’Eramo 
Sara Brandolino 
Giada Gentile 
Chiara Riccardi 
Martina Luzi 
Alessia Brandini 
Daphe Lecca 
Giorgia Plebani 
Lucrezia Lo Presti 
Paola Marino 
Dana Costea 
Rugiada Regis 
Federica Panettieri 
Anna Luisa Passerini 
Giada Moretti 
Rachel Kellner 
Eleonora Puccica 
Chiara Lauritano 
Andra Geogiana Gavril 
Francesca Cherchi 
Zuzanna Waskiewicz 
Elmira Bordei 

Carola Tersini 
Margherita Magnani 
Erika Granatiero 
Giulia Elena Zagan 
Ginevra Grimaldi 
Nicole Fantini 
Camilla Confalone 
Andriana Teisanu 
Giulia Oliva 
Ludovica Miscia 

Sofia Izzo 
Maria Elvira Baldo 
Liliana Pipolo 
Beatrice Paladino 
Michelle De Lorenzo 
Alessandra Amicuzi 
Camilla Cerrone 
Victoria Marrone 
Alessia Ceripa 
Angela Kothere

Conquistano il podio Flavia Cappelli vincitrice della V selezio-
ne con la seconda classificata Alessia Brandini e terza classifi-
cata Anna Luisa Passerini e tante le altre ragazze che hanno
preso la fascia insieme a tutte le finaliste regionali che hanno
partecipato alle selezioni online da quest’inverno fino ad ora: 

mercoledì laVoce
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tzante anche le Over-lady-
Junior,le finaliste della V 
selezione live sono: 
1 classificata Tiziana Ruberto 
2 classificata Cristina
Capomacchia 
3 classificata Felicia Dragus 
4 classificata Emanuela Barra 
5 classificata Patrizia Vanaria 
Inoltre le numerose finaliste
regionali che sono state 
selezionate dalle tappe 
online sono: 
Sara Cesarini, 
Karine Santiago, 
Federica Agnoli, 
Cristina De Felici, 
Jaciara Dos Nascimento Cruz 
della categoria junior 
e poi: 
Morena Falchi, 
Alessandra Tullo, 
Francesca Rossi, 
Patrizia D’Arpino, 
Fabiana Rossano, 
Jacinta Mosnegutu, 
Erika Ranucci, 
Elisa Grasselli, 
Rossella Iannucci 
della categoria lady

Appuntamento alle prossime
selezioni che occuperanno ogni
week end di Luglio, dove verran-
no selezionate altre finaliste per
la serata conclusiva della
Regione Lazio, dalla quale ver-
ranno scelte dalle 3 alle 6 finali-
ste rappresentati il Lazio per le
finali Nazionali previste
all'Operà di Riccione, diretta-
mente sul mare, dal 27 Agosto al
4 Settembre con la conduzione
di Jo Squillo e tanti ospiti Vip in
onda sul circuito Mediaset, a
cura del patron del concorso
Nazionale Miss Reginetta
Alessio Forgetta.

Infine le finaliste della categoria senior:
Amabile Galeoni, Alessandra Lucarelli, Cinzia Mezzi, 
Stefania Cavino, 
Doriana Gallucci, 
Clorinda Vegliamore, Antonella Paoloni.

A ricevere le fasce per Aromatique: 
Flavia Cappelli - Alessia Brandini 
Anna Luisa Passerini - Maria Elvira Baldo 
Nicole Fantini - Margherita Magnani 
Jaciara Dos Nascimento Cruz



di Maurizio Pizzuto

Martina Sambucini è nata a
Marino (RM) il 24 luglio 2001
e risiede a Frascati. È bellissi-
ma. È alta 1,78, ha occhi verdi
e capelli castani. La più webi-
nar e inedita della storia del
concorso, la più bella d’Italia
con la mascherina, ma senza la
sfilata in passerella, la prima ad
essere proclamata online in
un’edizione svoltasi quasi in
silenzio, la miss di un anno
sconvolgente capace di rivolu-
zionare una manifestazione
caratterizzata da una ritualità
quasi sacrale. Martina Sambucini
è tutto questo insieme. Miss
Roma a solo 19 anni, oggi vive a
Frascati con la sua famiglia. Ha
due fratelli, Ilaria, di 16 anni, e
Gianmarco di nove ed è fidanza-
ta da tre anni con Marco. Passerà
alla storia per essere stata “La
Miss eletta nell’anno della pande-
mia”, ma è stata colpita lei stessa
dal Covid. Lo ha raccontato sol-
tanto dopo la conclusione del
concorso. È avvenuto a novem-
bre, quando, senza altri problemi,
si è accorta di non distinguere i
sapori. Facendo attenzione a non
contagiare i familiari, è stata in
quarantena per due settimane a
casa, chiusa in camera, leggendo,
tra l’altro, “Alla ricerca del tempo
perduto” di Proust.
Ha poi fatto in tempo ad essere
eletta Miss Roma e a vincere il
titolo di Miss Italia. Martina
Sambucini, lo ricordiamo, è stata
scelta tra 23 candidate di tutte le
regioni nello “Spazio Rossellini”,
a Roma. I motivi dell’elezione,
nonostante l’emergenza sanitaria,
sono stati ben spiegati dalla
patron. Il format di quest’anno
prevedeva un casting lontano

dallo splendore di un tempo, ma
non è poco aver messo in primo
piano il rispetto per un paese in
difficoltà ed aver eletto una Miss
proprio per dimostrare che non
bisogna fermarsi.
“Ciò che il virus sta causando nel
mondo intero - ha scritto nella
sua scheda di partecipazione - ci
ha spiazzati completamente sotto
tutti i punti di vista, si è intrufola-
to nelle nostre città, nelle nostre
case, nelle nostre vite, sconvol-
gendo rapporti sociali, economia,
sanità, libertà. Ci siamo trovati da
un giorno all'altro a combattere
con un nemico invisibile, più
forte di quanto si potesse pensa-
re; non vorrei nemmeno dire
parole scontate, ma siamo chia-
mati a metterci alla prova per
dimostrare di essere un Paese
capace di rialzarsi dopo essersi
piegato senza spezzarsi, perché

in fondo al tunnel c’è sempre
la luce. Auguro a tutti la forza
di andare avanti, di portare
la speranza sempre nel
cuore”. Storia la sua di una
ragazza di provincia, che
della provincia italiana ha
preso il meglio, il senso
della famiglia, il senso del-
l'amicizia, il senso della
vita, e questo lo si coglie
immediatamente al nostro
primo incontro, sedute
insieme ad un tavolino
dello storico Bar Cigno ai
Parioli, dove il suo staff ci
ha fissato un appunta-
mento in esclusiva per
noi.
Martina come sta
vivendo la stagione di
Miss Italia?
La sto vivendo al
meglio di come potrei,

sono felice e grata di tutto quello
che mi sta succedendo e che
piano piano mi sto costruendo;
certo, la situazione di emergenza
pandemica non è un punto a mio
favore, ma nonostante tutto sono
molto determinata e non mi
lascio abbattere. La finale di Miss
Italia è stata un messaggio di spe-
ranza, uno spiraglio di luce nel
buio, segnale che anche quando
le cose vanno male, c’è sempre un
modo per rialzarsi, adattandosi
alle esigenze e alle circostanze
che in questo caso sono state par-
ticolarmente impegnative; per
questo io mi sento in dovere di
continuare il mio percorso su
questa ondata di pensiero.
Cosa fa oggi? Programmi futuri?
Nonostante non ci siano state
molte manifestazioni ed eventi,
ho avuto l'opportunità di lavora-
re, a due mesi dalla mia elezione,
ad un programma televisivo di
cui sono la co- conduttrice insie-
me a Roberto Onofri,
SiciliamoTV, con la regia di
Giuseppe Sciacca, uno dei grandi
registi storici della RAI, e che
andrà in onda negli Stati Uniti;
sto facendo delle campagne pub-
blicitarie con gli sponsor del con-
corso, ultime Talco e Kissimo
Biancaluna.  Per la stagione estiva
si prevede molto movimento, e lo
spero, soprattutto grazie ai nuovi
decreti per le riaperture; ripartirà
il concorso, infatti sarò madrina
della prima selezione del 2021 a
Tolentino nelle Marche il 16 giu-
gno, sarò madrina anche della
serata finale del Marettimo italian
film fest il 24 luglio.
Come trascorre la sua giornata
tipo?
Il ritmo delle mie giornate dipen-

de molto dai miei
impegni; un esem-
pio di giornata tipo
libera inizia la
mattina, il mio
momento pre-
ferito della giorna-
ta; amo svegliarmi
abbastanza presto
e fare colazione
in tranquillità,
dopo di che mi
prendo un po’
di tempo per me stes-
sa, leggo, scrivo, un
po’ di social, musica. segue l'alle-
namento e poi una doccia. Adoro
cucinare quindi mi preparo il
pranzo e pranzo, di solito da sola
durante la settimana perché in
famiglia abbiamo tutti orari
diversi. Nel pomeriggio se non
ho impegni mi organizzo sempre
qualcosa con amiche o con il mio
ragazzo, non mi piace stare in
casa quindi per me anche una
semplice passeggiata è rigeneran-
te. La sera ceno con la mia fami-
glia, momento di ritrovo e condi-
visione delle nostre giornate.
Cosa ha provato la sera della vit-
toria?
Un vortice di emozioni indescri-
vibile, non si può spiegare a paro-
le. Se devo dire la verità, neanche
la sognavo la finale, ho iniziato il
mio percorso per gioco, senza
neanche pensare al fatto che si
sarebbe potuto concretizzare.
All’inizio ero molto titubante,
non ero convinta di partecipare e
anche dopo essere stata ricontat-
tata per partecipare alla prima
selezione ho pensato varie volte
di non potercela fare. Dopo la
mia prima esposizione avevo già
vinto, ero andata contro i miei
limiti. Sotto questo punto di vista
il concorso mi ha aiutato tanto
caratterialmente, e per questo è
un’esperienza che consiglio.
In che modo è stata accolta dalla
sua comunità?
Al meglio di come era possibile
fare; a dicembre la situazione
covid era delicata, quindi non è
stato possibile organizzare un
evento in grande. sono stata
accolta al Comune di Frascati dal-
l’amministrazione comunale dal
vicesindaco Claudio Gori, segui-
to da un tour della città con servi-
zi fotografici e un bel pranzo in
cui era presente anche la mia
famiglia.
La qualità ideale per diventare
Miss Italia?
Potrà risultare scontato ma credo
che la qualità fondamentale sia la
semplicità, soprattutto oggi che
viviamo in un mondo di gossip,

social, finzione, filtri. Credo che
Miss Italia rispecchi quello spira-
glio di umanità e trasparenza.
Miss Italia non è la più bella
ragazza italiana, sarebbe impossi-
bile e soprattutto penso sia un
concetto un po’ superficiale; piut-
tosto, Miss Italia è una ragazza
che per un anno rappresenta la
bellezza italiana, ma più in gene-
rale rappresenta qualcosa, io mi
sento di rappresentare dei valori
e non potrei farlo se non li avessi;
quindi, ecco, una ragazza con dei
valori, semplice e concreta,
comunemente definita la “ragaz-
za della porta accanto”.
Come va a scuola? Cosa ha fatto
fino ad ora? Pensa di proseguire
con gli studi?
A scuola andavo molto bene, mi è
sempre piaciuto studiare ed
avere una visione ampia di quel-
lo che mi succede intorno. Mi
sono diplomata l’anno scorso al
liceo linguistico indirizzo esabac,
che mi ha permesso di ottenere
un doppio diploma valido anche
in Francia con 94/100. Mi piace-
rebbe laurearmi in psicologia,
specializzandomi però in comu-
nicazione e marketing, sarebbe
un sogno riuscire a far combacia-
re il mio percorso di studi con il
lavoro che sto iniziando.
Che rapporto ha con Patrizia
Mirigliani?
Con Patrizia ho uno splendido
rapporto, un po’ come con tutta
la famiglia di Miss Italia. È una
donna molto forte e piena di
valori, sempre disponibile e pro-
tettiva. In lei ho ritrovato da subi-
to un punto fermo, qualcuno su
cui poter contare in mondo tutto
nuovo che mi affacciavo a cono-
scere per la prima volta.
Consiglierebbe il concorso?
Come dicevo prima, si, assoluta-
mente. Il percorso di Miss Italia è
una palestra di vita; molto spesso
ricevo messaggi da parte di
ragazze che vorrebbero parteci-
pare e ogni volta rispondo loro
dicendogli di viversi l'esperienza
con la massima serenità, senza

pretese, perché al di là del risulta-
to ti lascia dentro una serie di
emozioni che solo chi lo vive può
capire. Ti permette di vincere le
insicurezze, la timidezza, di
conoscere tante persone, di diver-
tirti e perché no, e anche un tram-
polino di lancio per la maggior
parte delle ragazze che vogliono
fare di questa esperienza qualco-
sa di più concreto, anche senza la
corona in testa.
L’esperienza più importante vis-
suta dopo la vittoria?
Sicuramente la mia prima ospita-
ta televisiva in diretta Rai a “Che
tempo che fa” di Fabio Fazio, è
stata un’emozione incredibile.
Poi sicuramente la realizzazione
del programma televisivo, non
me lo aspettavo; lì ho avuto l'oc-
casione di imparare molto sul
campo, soprattutto grazie a una
forte squadra di lavoro e al gran-
de regista Giuseppe Sciacca, che
ho avuto il piacere di conoscere e
chi mi ha aiutato tantissimo nel
percorso, anche se la strada è
ancora lunga!
L’ultimo libro che ha letto?
“L’insostenibile leggerezza del-
l’essere” molto utile per capire se
stessi e la vita in rapporto ai gran-
di avvenimenti, spesso molto
drammatici, della storia. Una let-
tura che mi ha arricchito e che
consiglio.
Le potrà sembrare una domanda
banale ma migliaia di ragazze
come lei si chiedono che dieta
segue per mantenersi in forma?
Ho sempre tenuto molto alla
salute e mi è sempre piaciuto fare
sport, per questo una volta dive-
nuta Miss non ho stravolto trop-
po le mie abitudini. Sono seguita
da un professionista, il dottor
Matteo Zompi che si occupa della
mia alimentazione e dei miei alle-
namenti. In generale, seguo una
dieta sana, mediterranea e mi
alleno 3/4 volte a settimana.
Alla prossima volta, allora?
Spero presto, anzi prestissimo.
Venite a trovarmi quando volete,
la mia casa è sempre aperta.
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La più bella d’Italia racconta la sua storia, la sua vita e il suo futuro negli States

Martina Sambucini, bellissima Miss
nell’anno funesto del Covid-19
Figlia della provincia romana con un programma tutto suo affascina l’America
mostrando le bellezze e gli incantesimi della Sicilia,  il talk show 
ha come regista Giuseppe Sciacca, uno dei registi storici della Rai



Non si ferma il successo internazionale dei
Måneskin, la rock band romana lanciata da X Factor
e vincitrice dello scorso Festival di Sanremo e
dell’Eurovision Song Contest con il brano “Zitti e
Buoni”: al momento hanno superato il miliardo e
mezzo di streaming e i risultati migliori sono stati
riscontrati su Spotify, dove, durante l’ultimo mese,
hanno totalizzato 22 milioni di ascoltatori, e sono al
sesto e decimo posto della Uk Chart, rispettivamente
con i brani “I wanna be your slave” e “Beggin”. 
Il brano “I wanna be your slave”, inoltre, è al primo
posto della classifica Hot Hard Rock Songs di
Billboard Usa.
Questi nuovi risultati si aggiungono a quelli già tota-
lizzati da Damiano, Victoria, Ethan e Thomas, che
hanno lanciato il loro messaggio di libertà e voglia di
farsi ricordare senza usare mezzi termini: al momen-
to, “I Wanna Be Your Slave” è undicesimo nella
Top50 Spotify Global Chart, certificato Disco d’Oro
con 100 milioni di streaming, ed è nella Top50 di

Spotify di 34 nazioni, mentre “Zitti e Buoni” è venti-
cinquesimo, ed è stato certificato triplo Disco di
Platino con più di 170 milioni di streaming e il posi-
zionamento nella Top50 di 28 Paesi, in due dei quali
è al primo posto. Risultati ancora migliori sono stati
raggiunti da “Begging”, che con 5 milioni di strea-
ming è al quinto posto nell Top50 Spotify Global
Chart, ed è in classifica anche nelle Top50 Spotify di
61 nazioni, in 10 delle quali è al primo posto (fra que-
ste figura la Germania), ed è primo anche nella Top
200 Shazam Global Chart.
Non è tutto: i brani “Zitti e Buoni” e “I wanna be
your slave” sono stati certificati Disco d’Oro anche in
Turchia e Polonia, e sempre “I wanna be your slave”
è stato certificato Disco d’Oro anche in Irlanda.
I singoli sono tutti estratti dal nuovo album della
band, intitolato “Teatro d’Ira-Vol. 1”, uscito il 19
marzo e già certificato Disco di Platino, con oltre 400
milioni di streaming, oltre che primo nella classifica
musicale svedese.
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I Måneskin sul tetto del mondo
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Dopo l’Eurovision Song Contest hanno scalato la vetta delle più importanti classifiche musicali
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